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Da rappreſentarfi nel Teatro Nuovo di ſopra

Toledo, nell’Autunno di quest’anno 1744.
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MARZIOPACECCO CARAFA

Duca di Mataloni, Marchefe di Arienzo , e fuoi

Cajali,Comte di Cerreto, di J. Lorenzo maggio

.rē,Pontelandolfo, J. Lupo, J.Lorenzo minore,

la Civitella,Pietraroja: F. Falvatore, Maffa,

je Veneri;Princife della Guardia Wanfra

| mondi,utile J'ignore della Città di.F.Agata

-
de’Goti , e fuoi Cafali; e del Castello di

- Carcello ; Princife del f” R.I. » Grande |

di ſpagna di prima Claſſe, Cavaliere *

del Reale Ordine di J'. Gennaro 3 «

Ø ಶ್ಗ '' di |- *

* • Efercizio del Rè N. J. -

4/B. § 242e... (Dio guardi :) 3:24:24
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A fpefe di Domenico Langiano , e Domeniça ***

Vivenzio Compagni , e da medefimi : ' ,

vendono nella loro Stamperia alla" |

Strada di Toledo. A *
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tunno dell’anno 1739. ufch |

alla luce, dedicata all’ Ecc. |

Signor D. Lelio Pacecco Ca-

rafa,gloriofiffimo Zio di V.E.;

, dovendo di prefente far nuo-

| va comparfa in queſto mio |

Teatro, hò ſtimato freggiarla |

» A 2 del



del voſtro raguardevoliffimo

nome,e di fottoporla allavali

diffima protezione di V.E., il

di cui grande Afilo imploran

do: fon certo,che non men’di

pria farà riſpettata, e forfe,

( e non fora vano il fperarlo!)

farà per incontrare , un più

fortunato applauſo del primo;

e tanto più,che di prefente(ol

tre la felice forte, che gode di

vederfi fublimata dalla quafi

certa protezione di V.E.)efce

alla luce di altre vaghezze »

adorna. Io, intanto, Signo

re, col più umile, e profondo

offequio, che fi debbe a perfo

naggio di merito così fublime,

quale fi è quello della E. V.,

:

જ di effa picciol ’ preſente.
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Sperando che nonvoglia sde-N

gnarfi della baffezza del Do

no, il quale , per altro non

fi eftende, che a vivamente

chiederle,con tutto il poſſibil

rifpetto quella autorevol di

fefa che tanto le può giovare.

|

*

Ricevetela intanto, o Signo

re, e çoncedete a me nello

fteffo tempo il fortunato per

meffo di potermi vantar per

fempre. " مسد.

Di V.E. .

Umíli/5., Dev., ed Offeq.Serv.

L’Impreſario del Teatro Nuovo,
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4 chi legge.

Iº non averei fatta fcelta , Cortestſinte

Amico » di una Commedia , altra volta

raț țreſentata : fe non , arveffi conofciuto 3

guanto difficilmente ne” tempi prefenti fi può

incontrare compoſizione , che polja , con la

novità dell’ Invenzione , aver la buona–s

forte di allettarti ; e Je non aveſſi pur anche

conoſciuto , che molti fochi fono quelli , che

in si fatti compontinienti colpifcono al ſegno

d” inventare . Le tante rappreſentate Comi

medie , han fatto si , che ciò che ſi penſa– z

( ancorche nuovo fembri al Poèta 3 ed ancor

che nafca da accefa fantaſia ) 3 fi trova mello

fcrutinar de” libri , che da altri , molto tem

o trima 3 ſi è tenfato ; e perció º di qua

utique di queſte Commedie, mi fuß: io alde

„ráto di farti godere lo Jþettacolò 3 averei

înnocentemente ingannata la tua affettativa,

che miente di nuovo » di raro » e d’inafþet

tato avrebbe ſaputo trovarci . Quindi io , in

vece di una di queſte tali compoſizioni , óð

flimato affai migliore di prefentarti queſta »

che hai per le mani : che fe bene altre vol

te intefa 3 non può dirff » che tragga da al

tri l’ origine » che dal proprio Autore , ed

bà tanto di vago , e di graziofo in fe ſteffa,

che può far reſtare in dietro ogni qualunque

altra Commedia » che fi fuſe da altri nuova

mente fabricata . Ella è una delle migliori,

che, diede alla luce il fecondo ingegno del

Jfił celebre GENNARANTONIOງູ

ºd ia mi laſingº ; cte il dotto Autore , fe
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deſ veder gilesto fuo Parto nella nianier
a,

- *~
=

| Éje to per allettart
i

, hò fatto ripulire ; ço

derebbe di ciò non poco , ed abbrac
ciareb

te

s ji ſuo caro Amico º che a mia richieł
a » f è

, tanto fºr lui affatica
to

. Il variar
la ferð

(l' iſſo Amico proteſta 3. ed io lo rafferm
o

)

, non è nato da difetta della Conime
dia

, ma–,

| da dura neceſſità : fendoſ dovute accomo
dar

je stene fecondo l’ abilità de’ Perfon
afgi ;

altrime
nte

, tal皺 3 il lodato Autor
e
la–,

compoſe ; ſi farebbe rappreſ
entata

» che ben

degna , ſenz'alt
ra aiuto » fił della tua aminti

razione , allorchè fi rappref
entò

nel 1739.

Vedrai perciò mutato dall’ Idioma
, Napol

e

zano nel Toſcan
o il caratte

re
di M0.9C

A ,

che pria da Vetturi
no

, or da Vivandi
ere->

. Lucchef
e fi rappreſ

enta
: e per conſegu

enza

tutte le arie del medeſ
mo

... Vedra
i ritocca

ti

) ; Finali per caggion
’
della locuzion

e
Toſcana

,

, ed il Duetto ancora ( ma laſciat” i primi col

la ſteffa Mufca : ) ed antețof
te

3 e pofpgſt
e

alcune Arie delle prime Parti-; per ferbai:

alcun huon’ ordinē nell’ alletta
rti

, di cui

quelle ſegnate colla ſtella alla margin
e

fono

nuove così di parole », come di Mufca . Fi

-fono ristrett
i

, ed aggiunt
i

ancora nel corpo

- delle ſcene delle Parti fode alcuni recira
ti

vi , che fecondo l’ abilità di alcuni de' Rap-,

prefen
tanti

fi fono dovuti accrefc
ere

, e mii«

zuire » che per non darti tedio non f f ne

fegnat
i

colle virgole
tte

. Io , tutto ciò che di

22rsov
o ci vedi aggiunt

o
, avevo deſtina

to di

farlo poner in Mufca dal celeber
rimo

LỊ0

NAR.DO LEO » di ctti tutto il restant
e

fá

Þarzo ben degno ; ma avendo egli ::::::

compa
ste

due , arie delle nuove del primº

Aeto = cioè la prima di Aleſſan
dro nella-->

- A

4 ste- ~ !



Teena IV. , ed anche la prima del MOSCA

nella Fcena X. ; nell’ atto, che le ſtava ri

tulendo , ci fù tolto , ( oh fua beata forte ! )

da quel FIGNORE , che fi compiacque dari?

nel fuo felice foggiorno un” eterno 3 e fortuº

nato ripofo; e perciò da altri hò dovuto far

fupplire alle fue veci ; e forfe , fe non m"

añẤanno , f è affai ben’ compito al dovere :

e ad una tal mancanza . Da ciò ſpero ; dº

non aver fatto poco per darti qualche forta

di piacere . Ma fe non fupplirà il tuo cont

patimento, con tutto questo averò dato nelle

feccốe : e perciò della tua benivolenza 3,e_3

compatiniente infienie ti priego . Vivi felice«

#
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| PERSONAGGI
. --FAZIO TONDI, Lucchefe /

Él J'ignor Giºacchino Corrado, Virtuafo * ｡

, ', della Real cappelia. * , |

EUGENIA , fintä-, † ALESSANDRO,

| · Fraſcatana , e fer- i Giovine Romamo ,

va di caſa del zio # amante già di Eu

di Aleffandro col genia , poi inna

nome di Ninetta , morato di Camilla. 鮮

:| , amante di Alef- ? La J’ignora Fera- :

fandro . . . . . . . fna Penni . *

| . La Signora Colom- || . - *
| º ba Mattei . " - : |

CAMILLA 2 inna- Į RIDOLFO , Geno- la

? morata di Ridolfo. Í vefe , innamorato F

: La ſignora Rofa ! di Eugenia credu- -

| Pallarini . ta Ninetta .

* · * Il ſign. Donienico

Antonio de Anti
- * . * - |- ( 2 3 »

VASTARELLA ; | MOSCA , Vivandie.

i della Villa di Por- re » Lucchefe, abi

tiçi : innamorata i tante in Napoli ,
prima di Mofca, e che di paffaggio ſi

} poi di Fazio . - trova in Portiči .

1. La J'ig. Anna-Ma- | Il ſign. Aleſſandro

| ria di Gennaro . Renda . . . .

* · · - M

La Scena rappreſenta un luogo delizioſo nel
) la Villa di Portici . * . * -

(



La mufica è del fu celebre Signor

Lionardo Leo , Maeſtro della s

Real Cappella di Napoli ; però le

Arie fegnate colla ſtella alla mar

gine: a riferba di quelle delle Sce

ne V. e X. del primo Atto : fono

del Signor Matteo Crapanica, del

quale anche fono la maggior par

te de recitativi del terzo Atto.
/*

L’Ingegniere, e’I dipintor della Sce

na, è il Signor Paolo Saracini Na

poletano. -

An putamus infolentiores quosquam

effe iis, qui quum /apientiam »

nullam habeant , pro /apientibus

#amen ad turbam /e /e vendi

tant ? Nihil eſt medium : Sa

pientia optimos facit ; Simula

tio Sapientiae peſimos; propterea |

|}|
*

|

|

quòd quæ tenere banis artibus

aequeunt , fraude , & flagitiis i

f#ó然2fg/"。

Jo:Ludov.Vives, de caufis corrupta-,

rum Artium Líb. I. #

– Ат- |
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vastarella avanti la ſua bottega da vender

pane , ivi accanto Ridolfo Jędute: Eugenia

sú un poggiuolo avant? la porta del

fuo Giardino , e Camillà sà la

Legetta di ſua cafa -

p/af. NȚEgrecato è cchfllo core ; |

Che fe fa fchiavo d’ammore;

uanta fciorte de trommiente »

Quanta ftiente », e quanta pene

Lo ſcurifo ha da provà !

Eug. Il mio cor , ch’è fra catene .
Ben l’intende , e ben lo să . --

Vaſh. Sarria poco chello ffuoco , |

|- Che te leva l’arrecietto :

Lo ſperì pe n’arma ngrata ,

Che non hå de tè piatả ,

E n’arraggia , è no defpietto 7

Che ppò farete crepà . -

Can., , , Ahi ! per me la forte irata

Řid.“ *“ranto vuole,e tantofă.

ciaſcheduno trafe -

Eug.(Quanto ben’colei dice , -

E quanto i detti fuoi ben’ſ confanno .

Al miferevol mio fato infelice ! )

Vaft. Io creo,ca fa canzona ,

Fa pe ttè , fio Ridorfo ? .

Rist. Fa per me , fa per te, fa per ciaſcunº »

Che vive innammorato , -

D’un cor ritrofo , e ingrato.

Past.(Ma no la và la Fraſcatana toja

* ** "سهدخ-- A 6 - Com

-
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, , , Cemme ftà (gregnoſella. additando Estg:

Råd.(Or tu con lei :

Entra in diſcorſo,e del mio amor le parlas

Dille » ch'io brugio, ed ardo, *

Ma che flemma non hò: che la mia fiam

Non è đi cirimonie ; - - . (may

Che fon come un tizzone affumicato...

Nò... che fonó un carbon. . . meglio che

-··ſono(۱۰**----۰۰،و

Un rogo... hò un’inçendio... ah sì dirai,

Che fon cotto, e arcicotto da ſuoi rai.)

Wast.(Mo te fervo)Che d’è?che d’aje Ninetta?

Me staje non faccio comme :

- Statte allegra , cann’aj

gap.(Così foffe per me. )

Post.Non dico bbuono - . "
* **

Sio Ridò ? . . . .

Rid.Meglio dir tu già non puoi .

I ug.Vaftarella, fcherzar meco tu vuoi -

Vaji.Chefcherzà, ca io parlo a buonofinno.

L’avefs’io fore mia -

Chella ſciorte » ch’aje tù .

Casti.(Scrte che accende - «

Inyidia nel mio cor. ) .

Erg.I a forte mia: « :

E’ a Vaftare

.__ Perciò così raggiena . .

Faf Comme? ll’eHere amata

z - Da no ſegnore non è ſciorte bbona ?

Ll'avefs’io torn’a ddire .

Eug.E a me non giova

Ciò che a te giovarebbe .

Paff.E perche ? . Eig.Perche...oh Dio?

„...9ltre non posto dir ; ma m’intend'io :

Rid.Ed ancor iö t’intendo

Fiegº più difpietata

-- - --

e l’accafeone.

lia ignota , - -

Deli |

|
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D’ogni più fiera fera: , s’alza, e và verst

pafi.(S'ē dato fuoco già ! ) (Eugeniai

Ria.Tu a chiari fegni

Avveduta ti fei di mia fiacchezza , *

E che flemma non hò; perciò ſuperba

Di me strazio tu fai ; º

Ma vivi affai 'ngannata » |

Beltà ch’è più cortefe è più preggiata :

Eug.Nè vanto di beltå pregioso defio; s’alza

Nè fuperba fon io (si non direiti .

* Se ſapefi chi fon.) Però, fe frazio

; Da me ricevi , a che non cangi voglie ?

Speri forfe, che debba io cangiar core?

Egli è van : tempo perdi, opre, e parole :

Che pria cangiar potrà fuo corſo il fole .

· · - S C E N A II. z entra

/ \ Ridolfo , Camilla , e Vaflare)ja .

* Vest. I L’ave parlato chiaro ,

- , Sia bbenedetta . ' |

Rid.Ed una ferva vile · · · -

Sprezza cosí Ridolfo : -

|

*

ZVaft.Aggiate freoma . اي . )ta:: -

Rid:Che flemma ! Io voglio...ah forte ingra
mentre ſtå aggitato s’avvede di Camilla

Cam.E’ pena * * ·

: Un tal díſprezzo, del difprezzo ingiustº

- Che fai di me tiranno . ----

R?d.(Coffei giuſto mancava a darmi affanno!) -

Fajt.(Uh cheffa fteva ccà!) Cam. Poſſibil fia:

Che non ti fcuoti a tanti

| Miei caldi prieghi , e pianti ?

Rial.E fa poſſibile,

Che tanta abbi tu femma 2.

Che oftinata non fnorzi a miei rifiuti

Quella che per mè feibi accefa face ? .

Cazmi.Nò, che non posto: ch Dio ! 2

A 6 - Rit
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Rid (Bene al rimedio . ) . ^ |

, , Servo fuoc:.(Così mi levo il tedio.) parte |

- S , Ç E N. A . III. . . </

Aleſſandro, ch’è ſtato già ad afcoltare Camilla,

. . . . . e Vaftarella . -

Vast. Q Ravo!chift’autro manco ha pazzeato,

Puro chiaro ha parlato . . . . . . .

Cam.Dunque a tedio fi prende , ..

* Un amor strabbocchevole, e costante ? .

Fierezza così firana - --

In chi mai fi trovô ? . - -.

Alef.Solo in Camilla . . .

* La trovò Aleffandrd .

3 : Aleffandro , che vanta -

Anche amor strabbocchevole ;

Che per premio di fua ferma cofianza ; , ;

Scorge in te tedj ; anzi ha re ed |
ș (Oti te

Vaft.(E ppe ttierzo nce venne Rotamonte.) |

Camı.Sonò le tue querelesi tuci lamenti .

Per mè difperfi a i venti.Io d’altri accefa |

|

, , Te non cuxo ; e perciò i defir tuoi

Ad altro oggetto volgere tu puoi, entra

. . S C E N A , IV. |

Aleſsndro , e Vaftarella . e }

*КЕ Bbiva , chefta puro . . . . . . .

IC, Manco ha parlato ſcuro. Me pejace,

Qụanno n’ommo a na femmena 3 |

O na femmena a n’ommo ; - : i

Le dice pane pane » vino vino .

Alef.Che ne di tiu del mio crudel destinò ? .

Vaſt Che bboglio dire Chitte guaje pastammo,

Si pe ddefgrazia ma je nee nnammoram

Negrega; o è cchillo core , ( mo!?

Che ſe fè ſchiavo d’ammore : !

Quanta ſciorts de trommiente » 4

* , ~ Quanta

دضستحاسخعقاوم«..
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Aញុំ：

, Qyanta fiente ; e quanta pene, *

„ , Lo ſcurifo hà da provà . entre

Alef. Io lo provo , e fenża ſpene

Di mercede », o di piétà , , ' '

S C E N A v: * .

Eugenia ; ed Alefandro . . . . .

Eug: A Ssai turbato in vifó

A Sei tù Aleſſandro ! che ti accadde?
Alef.Nulla . "

Eug.Nò : come nulla ? Io vedo . . . .

Alef.Oh che mai vedi : -

O t’inganni 7. o travedi. ‘ filegnandoff.

Eug.Di piii ? Là dentro afcoſa , .

Qyanto ti avvenne con Camilla , e vidi,

Ed udj , nè m’inganno , e non travedo;
E ti dico . . . . * · |

A:ங் ben’, faremo a i foliti -

Importuni richiami . Omai dovrefi :

Gangiar Eugenia l’oftinata voglia,...

E toglier me d’affanno , e te di doglia.

Eug.Volger tuo core al primo antico affetto

Tu dovreiii ; o Tiranno , .
* E teglier me di doglia , e te

EuĖ.E non ti fcuote - --

Il rimembrar , che a me fede giurasti

Di ſpoſo in Roma, e poi

Così barbaramente abbandonasti ?

Alef.E’ vero . . . . Eug.E non ti ſcuote

Ch’ío per feguirti, ah Cieli !

Di nafcosto fugj -

Dalla patria » e da miei,e quà ne vclini?

Аter:Ma ſe tù.... Eug.Ne ti ſcuote ,

Ch'io abbiti mentendo ,

Nome 2 e Condizione , di Fraſcati

Mi finfi 3 e con tuo zio -

焦唐°金C->

di affannº
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M’accomodai qual ſerva? oh Dio! fi puote :

2. Far di piti? Tutto ciò pur non ti ſcuote ? |

AlefChe pena è questa ! e fempre ! -

Ch’altra volta rifpofi, a te riſpondo.

In Roma , è ver , t’amai , |

Fede, è ver, ti giurai , , , , , , , .

- , E: yer » che di Camilla, : :

Obliando il tuo amor , psi qui m’accef;

Ma ciò avvennesche intefi effer tu d'altri

All’ifteffo fi torna! Or queĪl'isteſſo |

*

- , Già fatta ſpoſa . .

Eug.E queſto ,

* Un tuo vano pretesto ; ; - !

* - ... Ciò mai vero non fü : , , |

* Alef. Tu d'altercare a {}

Hai meco voglia , e tempo -

Non è più d'altercare (fò ŋon sò come = |

s Più ſcufaré i miei falli. ) -

Eug.Dimmi perfido..... • Alef.Eugenia. * |

Le querele non giovano ; mi a ſcolta , -

E fe faggia ftímata effer tu vuoi ,

Alla tua padria fa ritorno , e a i tuoi . '

– Riedi ál caro Genitore :

Prendi il mio fedel configlio ;

举 Fuggi amor , fuggi il periglio ».

Che fovrasta al tuo cantior . . .

Lafcia in pace un meſto core,

Che infedele è fol per forza .

La mia face in feno ammorza 2

Cedi all’impeto di amor : - |

|- S C E N A VË. {

|- - Eugenia fola .

· · · - 再浮蠶 che fpero : * - |

* -- P:n: a fii mappiglio?or fi che affatte
Reftar delufa ‘io ternò , ***

Se queł moſtro ſpietato {
*< - -

* ,

:>:

|



P R I M O . r#

*

* ,

-

*

Di fue málvagità giunt’è all'estremo.

S C E N A VII. ( entra

Moſca parlando con uno , che fngefi dentro,

dopo Vastarella dalla Bottega .

*S譽 mic s) ; voi quì mi trovaretɛ3

Da quefia Panettiera . ッ * 。

Vaft.(Aggio ntifo na voce 3 |

E m’e parza de Mofca, ) O bbemmenut

Mofça mio bello.

Mof.O mia Colombinuccia ,

Vastuccia mia garbata 3

Adorata , ftimata , • -

Melata , inzuccherata 3 giulleppata...,

Vaft.Ed egne ccofa , che feneſce in ata - *

MofBianca , e tenera più d’una giuncata.

Vafi Bravo = no mme deſpiace fto prencipio:

-- Si bbenuto de vena . - -

Mof.E di vena poetica ... (Vediamọ

Che mi há dato colui ! ) -

ZVaft.Che tiene mmano ?

Mof.Un rufpo .

ZVaft.Tentamene , n’accofiarete : -

Mof.Perchè ? Vaft.No ruolpo ! arrafate

Mof.Un zecchino » - - ·

Vedi . "

ZVaft.E ddice no ruofpo ?

Mof.Un rufpo io diffi ; ?

E l’ho avuto per arra

D’un pafto . . | *

Faſe.E che sì afeno ? Moſ.Per arra :

Cioè a dir per caparra -

D’un pasto, che hò da fare

| Per certe donne , basta , che di notte

Soglion venir ben ſpeffo alla mia bettola:

Zaſt.Addove ? - - - |

Mof.Alla locanda .

Vafr.

|
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Vaſł.De napole ? Mof. E a qual altra ?

Vajł.No : ca faccio , *

Ca fpiffo puro ccà tu miette tenna

Co chiffe tavernare .

Maf.Ogni qual volta -

„Gl’uncini tuoi mi tirano , |

Procuro venir quá ſenza difcapite :

Wafi.Quà ancine maramè :

MofQuegli , che tieni

In quegl’occhi furbetti . . . .

Vaſi.Tu fi pazzo ! - - .

Io tengo ancine all’uocchie ? .

Mof.E sì potenti,

Che per forza ſtrafcinano -

Mill’ alme ad incenzarti , e mille cori :

Vaſ?.E mmille coratelle . Vavattenne

Zzanno, ca ſempe staje a rrepaffare I i

?

Mof.Così non fuffe • Orib t'hò da parlare. Ý jy

Vaſ?.Ebbă decenno : -

Mofsiedi - Io per le mani . . ( oro,

Hò un tordo , che hå le piume tutte dº

El ſpennacchiarlo a noi farà un teforo. . .

Vast.No nte ntenno . . . . *

Mof.Un Alocco », un mio Paefano , |

Un Lucchefe , che abita

Incontro alla mia bettola ,

Un certo meffer Fazio ,

Tien quadrini a diluvio.

Vaft.E che bbuò dire }

Co cheffo ? '

Maf.Ch'io ne voglio la mia parte :

Vajt.E pigliatella. -

Mof.Questo ſciocco , afcolta ; ( dato

Và cercando ammogliarfi . Ed io gli hỏ

Ad intender , che qui vi è occaſione

Molta buona per lui .

Vajł.Oh che pallohe ! Mof.

دنكسعضتقم

}
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Mof.No nò... Vajł.E chi vuoje darele ?

Mof.A tè... Val?.Uh maramè!...

Mof.Lo vuoi ? Vajł. Che faccio...

Si è ccofa pe la quale .

, Moſ:(Non mi ſpiace il penfiero ! )

i Vaft.Chiffo , che ommo è ? |

Mof.Un uomº civile . - •

' Vaft.Efst é ccheffo lo voglio 3

- - (Chiffo è bbuono pe mnè . )

Mof.(Poter di Bacco ! 零

Ci fi attaccò alla prima ! ) ed il tuo Mo

Vaft.Comme il mio Moſca ? ( fca ?

Mof.Oh che ti marigi il fiftolo ,

Queſto dunque è l’affetto, che mi porti ?

Vaft.O che te vaa la gliannola ,

- Ettù che bbaje vennenno

- Co fto nzorà器 chiffo ?

Mof. Egli è un inganno -

|- Per peluccarlo ? -

Vaft.Ed io

} Ll’aggio da mperuccả ?

Mof.Oibò, mi afcolta , v

Hò penfato a codesta Fraſcatana N .

Waff,A. Ninetta ?

Mof.Edhỏ fatto di giả credere

Al di fopranomato mester Fazio ;

| Che questa qui è una donna

} Di qualità: che ftafſi in Villa incognita :

Vaß.E cchillo fe l'ha crifo?. Mof.E fe ti diffi

Ch’è un Alocco , un di quei,

Vaft.Lo poveriello -

Sarrá nzemprece jufto *

| } Comme fongh’io .

| Mof. Appunto. Or t'u bifogna

* Che parli con cofiei , acciò lo tenghi ·

Sù la credenza : intendi .

| Vaft-Moſca mio • - Ne
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Non nte pozzo fervì .

Moſ.Perche ? . - -

Vaſ?.Me trovo · -

Già mpegnata pe autre ; e mmò propio

A cchiſto pizzo ccả ll’aggio parlata |
* . . Pe lo fio Ridorfo , lo Patrofie |

De fta poteca ccà , che mº ha Omnif
Regalarme na terza de pefone. · ·

Mof.Che importa . Da quest'altro |

* Averai terze , quarte, quinte , feste , . ||

* E quanto tu vorrai ; -

* „Vanne ; adeffo vedrò , fe mi vuoi bene :

· Vaſi.Comme vuoje. . . . Ma chi è chiłło, che

(ccà vvene ?

MofPoter di che non diff ! egli è l’amico ! .

|- Vả corri , adeffo , vola .

Wafi.E’ curiufo ! :

MoſE' un ridicolo ! affatto non unifce * ]

Cofa con cofa : e in ogni due parole

Ci framiſchia un cioè . . . - -

Vaß.Vorria fentirelo. - - |

Maf.Vanne ayrai del gran tempo .

Vaſi.Aſpè, che d’aje ? .

\

,

|_. - Laffamillo ſquatrà . - * *

Mof. Veh ! ſe s’avvia : · Y
Vafta.... in malora • -- " ",

Vaſt.Tuorce palla mia . |- {

· - S - C :

Fazio difcorrendo con un fue fervidore ;

E" N A vIII: ,

e Moſca in difparte . -

|
Oh! vuoi farmi il måſtro tù : {

|

|

|

Faz. C: yöglio 2 via non più...j

* , Io quà venni.... venni quả, v

Perche il core... cioè amore, |- {
La mia bella... cioè quella... *

, Voglio dir...ma in ſostanza ,

$

– . പ. 2. - - *
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Tu non ai con ine creanza

Ed in teſta io ti darỏ !

minacciando voler battere il fervidore :

Mof.(Va, indovina che dice al fuo padrone

* Faz.Tu lavi il capo all’afino

Qyel vifo d’appiccato !

Vorrà torlo da feſto : ed io l’ammazzo .)

parlando col

Con quefie tue parole » fuo fervo.

E vi perdi il fapen : dice il provérbio »

Perchè 3 fenti : quest’afino....

Voglio dir...Cioè tu fei l’afinaccio 3

Cice l’infolentaccio ,

Che vuoi rompere il laccio.... .

Cicè l’amor, cioè....tu cofa vuoi? !

Queſta incognita Ninfa amar io vò 3 .

E fe non l'hò veduta la vedrò .

Mof.(Ben mi appof ; bifogna

Mof.Non troppo. Tù che entri

|

Înterrompcr cofioro. ) signor Fazio:

Faz. Oh, Moſca a tempo...Eben'la bella mia ?

Mof.Qụi fra poco verrà . Che vuol colui ?

Faz.Che Sò , dice : e disdice » -

Che io , che tu... cioè... Tarderà molto

A venire ? .

Ad oppörti al padrone ? al fervă*

Faz Dici'$ene. Èfia să , ch'io ſon venuto?

Maf.Meffer si . Il Padrone

Vuol far quel che gli piace. al fuddetto
Faz.Così è . -്

.*

*

Io fon uomo da mè : Or l’idol mio....

Mof.Stanne al tuo poſto tù . . "

Faz Çerto ; il mio bene ...;
Il mio tefor... fe mai fuffe prefente:-:

Mof.Mi guardi torvo! abbiamo da far niente ?

* s’avventa ſofra il fervitore .

z:Piano...cicè fermate - · tº «

|- - Cioè
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Cicè ncn vi azzuffate...Oh non và bene:

V:::::::u', ciºè...ồi về chỉ viene: ||
|- e gli divide .

* S C E N A – IX. ||

yafarella dalla Cafa di Eugenia 3 –

L ed i fuddetti . }

Vast. Oſca , Moſca che d’e : .

Mof. Nulla ; volevo

Porre il bafto a quell’afinở ; -

vafi. Čhe ccofa nc’aje avuto ? Mof.Lo ſaprai

(Parlafli alla Ninetta : ) . . .

zaf (Mo propio: e nò nne vò fapere niente.)

Mof.(Þoter di Dio Baccone !

· Fingiamo con costui . )

Vaſi.(Non nc'è che stegnere ) , !

-醬 a mè....)e Ềpongono a parlar. Jegre* }:
Faz.lo ti dico , ti tra di loro • |

*

L-*

:|

|

|

Che tu fei un bell’afino :

Cioè una bella befia e Il Curatore

|- Non mai fh fervitore .

: . Cioè tutto il contrario... orsu via rempiti

Da quà il collo.:..Cicè vattene via :... :

Cioè trattienti lå nell’oftería. il fervo

parte , e partendo minaccia Mof a {

Mirate...»

Mofru minacci ? Or bene , avremo . .

/ più giorni che falciccie : ci vedremo :

|- Faz Lafcialo andar. Or dimmi un pò costei...}

- - Mof.Questa quì l’hò inviata ( additando Vaſi.
Ad avifar l’amica .

Faz.E ben , l’amica ( ah quando .

Che dice ? Vien ? Non vien? ah quando)

I begli occhi , i bei lumi....

I e pupille...io m’i mbroglio....

Maf.Non in porta ; rimedia -

Con un cioè . . . Faz.Si bene ;
|- ) - ةمح. . |- Cioè,,,,

-----------A-----تگ-
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, , , Cioè... Io ſaper vò, viene : o non viene ?

Paſt.(E da ridere sà.) Mof.Oh sì:Vaftuccia.

' ' Che ti diffe Ninetta ? -

' Vast.Hà ditto, ch’effa....

Volite fapè器 comm’hả ditto ?

Mof.Oh si : az.Di pur. - -

Vaſi.(Decimmo fta papocchia . ) *

\ M’ave ditto , dicete al mio bel ninno. :,:

Faz,Cioè a mè ? , , Vaſh.Cioè a bbuje .

Mof.(Veh ! che bel ninno ! )

Vaft.Dicete ; che mi fcuſ un quanco lei ,'

Cả mpedita io farrei , =*

Perciò non calarrei. Ma fe al più tardi, -

Verfo l’ore abbruſcianti tornárrebbe »

, , Io lo vagheggirebbe .

, Mof.Oh brava brava ! .

Faz.o cara! Vall.(o smocco! )Mof.(O afino!)

A noi Signor Don Fazio , preparate

\ La moneta. -

Faz.Si bene : però, Moſca |

# .. Senti i questa ragazza mi par bella :,,, ,

Mof.Baje ! non hà che far queita con quella :

Faz.Ma questa non mi ſpiaće .

Mof.Oh che ſpropofito !

* Vi è molta differenza

Dalla fpina alla rofa .

!_ (Si può dare di più : ) nò non è cofa :

Vaß.(L’ammico m’hà smicciata . Or io vorría

Dare a Moſca no pò de gelofia . )

E accosti ? s’accalta grazioſamente verfo

( Fazio ridendo .

:4z.Gioè ? Vaſi.Çioè.... Mof. licè ? |

* Puoi girne feliciſſima . -

Faz. Perchè ?

þf. Perchè qui non ei ferve, Vaſi.(Se la fenfe

Già l’ammico . ) |

|- | Μς/.
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Wafi. Ah ! chiano , n’aftregnite . . (rélla . ||

. --:Mº: che te ne par ?
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Mof.Vîa vanne , che il regalo

A fuo tempo l’avrai « ---- - |

Faz.Glie lo dò adefo . |

Vaſ?.Non ferve . Faz.Eh prendi : |

Mof.(Canchero, un ducato.

. Eh tieni conto . ) - :

Vaſi.A , ccả cient’anne . Voglio

Vafareve la mano :

Faz.Moſca, Moſca: eliringe la mano a Vasta

Mof.(Oh il Signor Fazio -

Egià ufcito dal manico ! ). Diavolo....

Fđz.Cioè . MoſCicè mi pare ,

Chevci gite di posta » e di galoppo . . . ||

Faz.Io , no ! vò a 1ênti paffi come un zoppo,

Vaſi. Tu sì no forfantiello 3 –

4. - Già a 11’vuocchie l’aggio vifto .

Te mò fio zennariello Faz. fà cestnil

Che bbole gnefecà? - (con gli occhi,

Và , vattenne trifio 3 -

Mme vò ammalezeà ! ( ta ' );

(Uh Mofca:arrafofia!è comm’abbot

Moſca da parte và in colera

}

Nò nò: no nne fiacchiù º

Ca tu me la vuò fà . . .
Via sù » ma flatte så...» ·

Ah fufs’accifo mò . ;

* Mm’aje avuto a ſtroppeare :

Io pe mme vennecare }

Te voglio pezzecà!(e Mofca ngotta!)

. . . S C E. N., A , X.

Fazid , Mofca , dopo Ridolfo , che in di

fparte stard ad afcoltare . - -

Mof. Con me parlate ?

Fdz.Quella ragazza,...

» :

' - - - - - -

*تنطلس=_____*
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Moſ.Oibờ : non ne sò nulla .

Faz Edio ti dico il ver , che già colei .....
| Mof.Colei che ? Faz Certe volte....

Mof.Certe volte

Che cofa ?

- Faz.Il cafo....la fortuna.:...il fato...:

Cioè....già me ne fono innamorato : .

Mof.(La cofa và da Rè . Io fui un afino

|- Che lo condusti quà ! ) la Frafcatana....

Rid (Si parla del mio ben . . . . .

Faz.S) , m’hà Ninetta --

Mandato a dir,che verſo il tardi io torni,

, Îo tornerò . Rid.(Che farà mai : ) »

Mof.Beniffimo 3, ... . . . -

Però non ftả di bene , 's · · -

Andarfi ad intrigar con altre donne ,

Quando colei per voi già quafi ſpirita i

Rid.(Che afcolto ! Faz.Come ſpirita?

i , Mof.Per voi fe ne và in fecolo - -

Faz.Qual fecolo ? - -

y Mof.Per voi fpafima . ( fiftolo fprofondalo!)

Rid.(Per cofui dunque la crudel mi fpiez

* |- 闇》

Faz.Pure è un gran che ! ſenzaved:
Mof.E queſto - •

| Hå faputo far Mofca .

| Faz.Or che farà . . . a . '

Quando poi mi vedrả ?

Mof.Darà in ecceffi . , ’

Faz.Senza dubio veruno : ്

Ma Vaftarella.... : »

Mof.E tredici ! , : ,

Lei torna a Coppe : Questa . '

Non dovrete più affatto nominare . . .
Faz „Perche ? |

|- - s

{.Gپاپ

{ |- |- -്

Mof.(Vuoi faper troppo !* 7 Iձ0Զ vog ito:
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* Refar da fotto con la Fraſcatana ,

: (Portiamola così ») . . * .

Faz.Hai tu raggione . . ;

: , Ma Vaftarelia .... . -

Mof.Oh il fiftolo " - - -

, Che roda a voi 2 a mè , e a Vaftarella :

|- Faz.Cioè ? - Mof Cicè un corno .

Faz.Come un corno ?

Mof.Vi hò detto 3 che colei . .

Afatto non dovete nominare .

Faz.Cioè ? -

Mof.E qu' il cioè non ci hả che fare :

- Voi par che gite º di palo in frafca ,

|- Di fraſca in palo , di palo in tafca,

* Di tafca in Monte di Monte in piano,

Equindi in giro , da màno in mano,

|- ձի In ogni donna ; trovate un pa colo.

Non più diafcolo ! che questo vizio,

* E’un precipizio , un vituperio,

* Un improperio : un empiètả !

* Via sù finitela » Signor cioè ,

*

Poichè in contrario, credete a mè,

- Rłd. Dunque come intefi ,

"A ·

* Mille pericoli, milie ammenicoli ;

Mille diſgrazie , lei’ncontrerả !

S C E N A XI.

Fazio », e Ridolfo .

A Opra fù di quel birbỏ, che Ninett

Ad amar queſti s’inducefe . E questi,

Per quel , che parmi 3 è un’uomo.

I)i poca levatura . |- -

Faz.Si è partito -

Mofca da mè , ncn poco incolerito :

- Q"Diamíne ! Ma queſta Fraſcatana...; "

---- Cioè.... -

Rid.(Finger mi voglio

4- .

|- * - |- |- - “. |- Sus
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* *

Suo cònofcente,e amico;e aver fe occorre

Un tantino di flemma . )

Faz.Ma quella Vaftarella..., Rid.Riverito

Mio Padrone .

Faz-Cioè....Padron mio caro ,

Che mi comanda ? ** -

Rid.Lei non mi ccnofce ? - -

Faz.To nè. Rid.Com'è poſſibile ? Pur io

Vi conofco da un pezzo. Faz.E dove ?

Rłd.Dove ! - -

- Lei non ё di.... * |- *s.

Faz.Di Lucca . Rid.Ed è arrivato

Poco fà...- - -

Faz.Nò: hà più anni che fò in Napoli: ,

Rid.Si bën:questo lo sò; dicevo in Portici .

Faz.Oh in Portici,avrà un’ora in circa . -
Rid.E chiamafi -

Il Signor...

Faz.Fazio Tonti : Rid. Ah, Fazio Tonti.

Se vi conofco .

Faz Ebene . . Rid.(A quel che vedo

Più ſcempio egli è ch'io non credea.)

Faz.Ma in grazia, º , -

Chi è lei ? - ..! N

Rid.Ridolfo Arnieri.... e fon di Genova. \

Ma non hò femma affatto . " ^

Faz.(Pocoso nulla mi cale.)

– Signor Ridolfo Arnieri . -

്. Può compatir... cicè mi fcufi: ch'io...

Rid.Forfe non fi ricorda ? Faz. Oibỏ .

Rid.In Napoli , - .

Tante Voite...

Faz.Sarả com’ella dice .

Rid.Così è : Faz.Così è certo . "

R. id.(Ed inghiottita -

Già fe i hà! ) Or l'cffrifco

B 2

`

ма:
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# - Mia fervitù; qui preffo è un mio Cafino;

* Lei potra... |- -

z Fez.Milfe grazie: io di paſſaggio

|- Stỏ qui , cioè quà venni ; perchė, :

Rid.Il tutto · - |

- Mi è noto : Sò gli amori

* - Con queſta Fraſcatana , Sò i trattati

* Di-Mofca il Vivandiere . . . -

Faz.Or veda !. lei, , , , . . *

í Le minuzie già sà de fatti miei :

* Rid.Sở le mintizie, e bafta; però amico

· Stia sù la fua , mi ſpiaceria pur troppò

Del fuo mal . |- -

, Faz.Come a dir? Rid:Qụel vivandiere

* , „E” un furfante 3 e v’inganna .

Faz. Ed è poſſibile ?

M’ha detto ch’ella ſpirita nei fecolo...

Cioè che m’ama . - -

Riđ.Eh favole ! l’impreſa , ,

; ; , Amico lafci ; lei non så gl'intrighi ,

I garbugli , gl'impegni;*

I cimenti , i perigli , , -

Che per coftei... uh quanta flemma...via,

- e ` E” impostbile affatto!.. |

- Faz.(Oh me mefchino!) *

#Ng::::::::::firma glie to avio;

Dell'âv#fo profitti :

Faz.(Oh me dolente! )

Rid-Sappia , che rovinato

/ Effer potrebbe :

Fáz.(O mê mal’arrivato . )

*. 鷺 Mille perigli , e mille

|- În questo mar d’amore

Lei ha da ſuperar .

) + F à più cariddi ; e fciile ,

4. Fià ícogli , e frà tempeſte,

*

NeII”

*
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Nell’onde più moleſte

Dovrete naufragar . .

Amico; il voſtro core ;

In man di più rivali ,

Sard una Navicella ».

Che per rigor di ftella ,

Co” i venti lor fatali ,

Avrà da contraftar .

S C E N A XII,

- Fazio felo .

Apperi! m'ha costui dentro le vene

Fåtto il fangue agghiacciar . Ma questo

- ( amico

Il Ciel me l’inviò : Vè quaí intrico !

Ma come quel furfante, -

Quel Moſca..ſo giả., cioè Parliam tra noi.

Tā Fraſcatana...sì... perchè : quand’io...

Se mai...conciofiachè...fpefo...fovente...

Anior...Ah ſon fordito ! . -

Io parlo,e dico, e non concludo nicnte. . .

Îo non sò dove mi ftò : , -

Il penfier vågiu 3 esů ;

Sì, direi... farei... cioè.... **

Ah, che il cor fatt’è un pallone,

Ch’è balzato , e ribalzato ,

Ed in moto fempre få . .

Sembro giufto un Venticello... .

Anzi no : fon come augello...,

Manco: fono.... in concluſione

Quelche fono non fi sà .

S C E N A XIII;

- Camilla fola .

D qual laccio fatale amore avvolfe

In mal punto il mio cor!chi crederia.;

Che una Serva doveste

Effere a me cagion di gelofia ?

J ť |
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Ma Aleffandro qui vien . Troppò impora

Y - (tuno

Per me è costui; per togliermi di noja

Forz’è ch'io di quà parta... , s’avvia »

- ma è trattenuta da Aleſſandro

- S C E N A " XIV.

Aleſandro da strada ; Eugenia da cafa »

Al 1. нt e la detta .

4il6J • :erma , o cara »

* A E non effermi avara

Della tua vifta almen (già che sì cruda

Puoi negarmi il tuo amor. ) -

Fug.Anzi dovrebbe -

La vifta di chi v’odia.

Sol recarvi amarezza; e voi dovrefte

Così fugirla (e faria voſtra forte)

Qcme fi fugge la cagion di morte ; , , ,
Alef,Ninetta, fà al tuo loco ; io non defio....

4 ag..Scufi , fignor , che questi è il parer mio.

Cam.Saggio parer . .

E tig.Ne credo, che Camilla

Offender fe ne può :

Cam.Non me n’offendo,

Anzi il configlio approvo . E tù, fe vuoi

La tua pace e’l tuo ben; feguir lo puoi .

Alef.La tua pace, il tuo bene?

Tu la mĩa pace fei ; e di te ſenza

Sono in continua guerra .

Cam.Qimė ! s’è vero

Ciò che dici , a i tuoi mali

Ma fine non ayrai; - 4 ,

Che tua (fentimi ben)non farò mai,

Alef Dunque , ſenza pietade...

# Mé.E perche o Dio !

Afiannarfi così per chi non prende

Cura del vostro affanno? c pur Pజ్ఞ
--

|

-

: * * *

-
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, Che vi è donzella, che per voi fi stempra

. In pianti , ed in foſpiri.... : „ ... .

AlefMá Ninetta al tuo loco; e credi ch'io...

Euğ.Scufi, fignor, che queſti e’l parer mio-,

Alef.Mia dolce vita....

Cami.Nò, Aleffandro , abbraccia -

Di Ninetta il parer ; ftolto è quel core »

* Che ferba amor,per chi non fente amore.

* - - Si fà foave ,

: D'amor la pena , - -

|- . . . Se il defiato , ·

• Ogetto amato -

Grato , e fedele

D’un cor, che pena 3

---- -- Sente pietả . ·

- : a fe crudele : - - **

| Pietà non cura , .

- O quanto è dura :

- O quanto grave . ' '> . "

- Più ognor fi få i - -

S C E N e A XV. ·

- Alefjandrð , ed Eugenia .

►VA ben ? fei paga Eugenia ?

• • •• . Ti piace difturbar gli amori miei ?

Da ciò che mai tu ſperi? e pur dovrefti

. . Intenderla una volta. Or io sò dirti ,

. Che fe non ceffi dal tuo folle impegno,

Tu provi il mio furor , provi il mio fde

-, . - |- (gno;, parte irato

Eugenia fola . ' * *

/T'Ifera ! e che afcoltai ! . »

Qụel , che parlommi, fù Aleffandro, o

- (Mostro ?

Ah! sì che un Mostro fù . Non puote un
::: - .* rー ( uomo

B 4 Tanto

N –

----



- 32 А Т. Т. О - |

Tanto dir , tanto oprar . Barbarỏ; e puoi

Dopo avermi tradita ,

vijipefa fchernita 3 , -

Paffare alle minacciestoh, quale anıbafcía

Îl cor mi ſtringe. In quai fieri tumulti

Ondeggia la mia mente ? .

Furor, fdegno, pietå, vendetta, amore
Mi disbranano il core....Ah nỏ;vedrai,

Empio,che far ſaprò...Ma che? fe,oh Dio!

Penfando al tuo malvaggio tradimento ;

L’alma gelare, e il cor mancar mi fento.

Parmi già , che l’alma mia ,

– Derelitto il corpo efangue

|- Sù la ſponda di già fia
半 De lo ſquallido Acheronte ; -

- Già il Nocchier:co’ingiuriesed onte;

Preffo il regno de la morte »

La foſpinge con furor : ·

· Giunta , ahi laffa : in su le porte

. . . IDᎥ 體器 nero , e rio foggiorno :

Mille furie a sè d’intorno »

- La ricolmano d'orror . -

S C E N A XVII.

- Vastarella ,鷲 • ·

Waf. E smaceno , che Mofca ( bbołe?

Nce l’avarrà co mmico . Ma che

Mme vò bbene gnorsi ; ma lo fi Fazio ·

Moffa de fe jettà : Eh lo tentillo -

I o cecaffe : pe cchisto io laffo chillo 3 . .

Faz. Che pulce hỏ nell’orecchio:Ah,quell'a- |
Potest riveder . ( mico

BYEft.Site tornațo *

Secunno l’appuntato co Ninetta :

< Non è łé vè fi Fazio ?

Fdz. Oh si : tornato.... í.

-*. Appuntato....Ninetta.... Eh fo P
, * . С-- - 4;

|
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Che intrighi , che garbugti;

Che impegni », che cimenti: - -

Scille , Carriddi , fcogli ; Navicelle.....

Tempeſte , e agrumi fimili....

Non fà per me Ninetta .

Vaft.Perche :

Faz. Perche quel Moſca.:::ah Mofca Moſca !

paft.Ma che v’hă ffatto Moſca? *

Fdz. Volea ingannarmi Moſca ; ed un mio

Che stà là , un Genovefe, ( amico:

Che non hå flemma....bafta.... -

Vaft. Foste chiſto . .

Lo fio Ridorfo ? -

Faz. Appunto questi .... Vaft.E comme ?

Sitė amico co cchíllo ?

Faz. Amici antichi ;

Egli aviſommi il tutto , e quanto paffa ?

paß-('f'aggio ntifo: è mbrogliata la mátaffa.)

Faz. ri par ben fatto? a me ? a Fazio Tonti».

Senti, giurosche’io.-.cioè il mio ferro----

Cioè...- |

prof.Pe cchefo ve pegliate collera ?

Che ve mancano femmene ?

Nce n’hanno tanta cca . -*

Faz. Per tutto il Mondo

Vi fon Donne .

Þaft.Securo , e quanno propio

Foffe perzo lo Munno, nce fongh'io ,

Faz. Cioè....Eh Vaftarelia ?

Vaft.Ahù fi Fazio !
|- S C E N A XX7TII.

Moffa in diſparte , ed i già detti - , ,

Jof.(( \ Uantò più penſo al Signor. Fazio--:

- - - ' ( Oh brayo :

- Paris, e Vienna in trefca : Io

v -- , ( giunfi a tempo- }

: B : 17:ł- | ریمعت
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Vaft.T’allecuốrde monnante,ca m’aje strenta

, Forte forte la mano , ,

2 E mm’aje fatta la bua ?

* Faz. La bua ?...Eh Vaftarella : ·

l’aft.Ahù fi Fazio ? . -

M. c.f. (La ſcena non mi ſpiace ! E' affai ridico

* ; Faż: E từ quei pizzicotti.... ( la ! )

: Vaft. Ecche bborriffe ? . - ~

Nne vorriffe quatt’autre ?
#: S} ? ·

, , Faz. Sì, quatr’altri.Vaft.Vi ca pó.
Faz, Battenne... Eh Vaftarella.

# Wafi.Ahù Si Fazio ! '

Varten |

Mof.Ahù il morbo che roda te,e lui . . . .

. E lei non vuol intenderla ? | 2

} } Faz .Cicè ? > · * |

| Wafi.(Comm'è bbenuto a tiempo . ) -

# # Faz.Ch’ hò da intendere ? Mof.E tù.... º

* " Vaft.E tù 2 io che ?

4 | Faz Chº hò da intendere dico é con braura

M.af.Che vuol dir quella boria : -

* - Faz.Crcdi forfe, *

j Ch'io non fappia...sò il tutto . .

d'of.1-ei che dice : |

| tax-sò il tutto ; sì, l’inganno, le malizie ,

- Con quetta Fraſcaiana.... |

Non vò più Fraſcatana . |

Mof.Che Diamine - {

- Ai tu detto a costui : ' s

Veſt.A mme tu ita je mbreaco : - -

Mg/Corpo dù ...lei che så

|- Faż. Parla con lei , *

- Kaft.A mmès parla coiffo, ehesta è bbella º

Μο/器 il gioco mi par de la Scudella! )
| - - Par 3 te . Tº - -

Faz.Io vò ſtar zitto . . . M f.Può faperfi

. - Che

(.

• • • g a

*** -
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Mof.Come che voglio ?

Che canchero gli hai detto : *"

Möf.Mal'erba, io ti conofco!Ai tu adocchiato

Il merlotto ; e yudi trarlo alla tua rote ?

Perciò fai queſte trappole :

vaf.sh : e sì fóffe chefo fu che bbucies

Faz.Sei tù fuo:Tutore ? -

Mof.Questa gyï----
Vă).Voglio fa nzỏ che mme piace - (po.

MfEpuoi ciò dir?Faz. Tu në pretendi trop

Văi.Mo ſi fattedejufo! Mof.E comelio debbo
- Veder il tokto.... -

Faz.Eh taci. , Vaft.E ſtatte zitto -

Faz.Che torto » che diritto ?

paji.Ğhe dderitto » che ftuertº -
Mof.voi avete raggione , ed io hò il torto -

Io il danno, ed il makanno

Mi hò caufato da me fteffo » |

Črepo adeffo, e cheto fò- trá så

ya ft. Si me refceffò penziero

Łafsă chiffo, e ppeglià chillo »
Chi parlare po mme yò - رهويدځ?

. Faz. Già mi vá per lo penziero

Lafciar quella , e prender questa,
E piegando mi ci vờ . ءاملاتحت

Maf. Ma fentite : quefia lite

La vedremo fra noi trè .

Vaj}. Comme cè ?

Faz. Cioè, cioè ? . -

Mof. S'io fon Moſca, o ver Moſcone »

: Scorgerete per mia fè ?

vast. Siente fè lo Ranonchione -

Comme canta , e fa crè crè , .Faz. Odi , odi, º il pecorone - v

--

Come grida , c fa bě bề * ~

Fire dell'Ario Prija - AT–
*

*
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А т т о II.

. . .!ಿ: 4ಿ:
-* IMo^E盜 ti fida a femine ! Può darſi ;

|- L. Più barbara azzione · · · · · · · ·

Di quella che mi hả ſatta . . . . * -

Oggi questa barona ! venga il fistolo

* A chi le,çrede, ſo però voglio renderli ,

- . Se poffo, la pariglia:...Oh, gíufto a tempo

| Il Signor Alefandró 3 con coſtui

:) * Và, feminar zizanie . Mi permette

. Il Signor Alefandro , ch’iò l'inchini ? .

Alef O’ Moſca addio. Tu in Portici? -

Mof. A fervirla . . . . -

| Alef.Da quanto tempo, che quì fei ?

# Mof. Da poco . . . .

# Alef.Vuċi nulla ? *** ' ,

| Mif. Mille grazie . Mio Signore....

Atef-Che ti occorre : d' pure . |

M.ſ. To vi vorrei - - |

|- } L Far palefe un imbroglio, che fi trama -

} Contro la voſtra gente .

| Alef.Come a dir ? , •

* M.f. Sappia lei » che un Lupacchione , . |

Và intorno alla Ninetta : la Fantefc2 *

: . . Del voſtro Signor Zio , la Fraſcatana .

AlefIntendo . E chi è coſtui ? *

dof. L’amico....Ma vi piaccia

Di tenermi fecreto ! lo non vorrei

|- Cimentarmi per ciò . .*

Ałef.E penfi , ch'io . . . . . .

í „... Voglia il ſecreto appa, far ? , , ,
| . Mar. Noii dico - *--

lo ciò i er voi.Ma fi potrebbe,.: Alef. |

1

*
- - |
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}

Atef.Parla , * * - *

Non dubitari. " - * - ,

Mof. L'Amico , è appunto quegli ;

Che abbita in qüe! Cafino.Ingstra la Cafa
Alef.Chi Ridolfo ? ' ( di Ridolfo .

Mof.Ridolfo, così parmi che fi nomini .

E quéfa Panettieta è appunto quella

* Che porta l’imbaſciate . .

Alef.Vaftarella? .

Mof.Meffer fi Sappia lei ,

Che queſta baronistima , è capace

Disvolgerli il cervello . . --

Badate a cafi voftri .

Alef.Een io faprò che far . , '***

Mof.Son donne al fine , , ,

E င္ဆိုႏိုင္တို di romperfi

Il collo per un niente:
Alef.Io ben t’intendo . འགན་

Ma fai tu , fe a Ridolfo

Ninetta corriſponde ? |

Mof. Ciò non poffo -

Affermare di certo ; ma puỏ črederfi ,

Perche vi è Vaftarella për lo mezzo ;

· La malvaggia è eapace

Di fovvertere un Monte :

|

Ałef.Cerca amico -

Di faper qualche cofa . To te ne priego :

Mof. Non ci vuol altro . - - -

Alef.Ed io più oltre ancora

Vommi teco avanzar . Ma compatifci .

Mof. Burlate ! ----

Alef ſo sò , che fai tu questa giovane....

Mof. Chi ? Alef. Cămilla . Mof.La sò.

Aie f.Ah ! per cofici |- |- . --

Vivo în pene,e martiri.Ella al contrario

Mi abborre, e mi dîfprezza . --

Maf. E che poſs'io . . ,窍ar
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Mof. Di buona voglia - , , , .

Ma il punto stä , che io

* Vi hổ poca intrinfichezza.L'hỏ trattata »

|- Ma nen quanto convienſi

Per una tal facenda . .

Alef.E perciò appunto „“

|- Idoneo tu ſei » Moſca mio caro J

Mof. Beniffimo : io vedrò , -

Di far quel che potrò. |

Alef.Non occorre , tù fei .

Aftuto,e puoi far paghi i defir miei

Tu puoi recar la pace *

Al mio ſprezzato core ;

* , Puoi tu del Dio d'amore (

. . . Effer la cara face ,

| Che la mia bella ingrata

| - |- Accenda del mio amor .

|- Quest'alma berfagliata,

Far per voi ? / ・ ､”・、 ｡

Alef.Io., vorrei , Mofca mio caro ,

{ Che pratiche facesti , , , ' ’ . . |

Per me tu : Chi sà ! forfe la potest : ;
---* Piegare all’amor mio . . . . . . . |

Spera da te rifforo; . .

Per te º da lei che adoro ,
| Spera la calma il cor . éýfýAt ,

|--

-

---- » S C E N A * II.

, Mof a folo . .

Mof. E Vuoi far freſco ! Canchero!

- Eſplicoffi l’amico a meržviglia :

E in poſto affai d'onor ammi impiegato.

In un gentil ruffiano ! |

- – Moſca buon prò ti faccia . . . ( entra .

Ma che : render gli vò pan per focaccia.

- 4 -- . » . - * * * , v
|

* »

- |- : } - - |- SΟΤΕ- - |
- |- |- |- 1

*

- - - |- – a
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S C E N A III.

Eugenia , dopo Vaftarella .

Eug. Empo egli è ormaí, ch'io mi rifolva ;

Ogni mezzo ; ogni strada, ( e tenti
"$ Che ravvifo a pro mio ; ( vaggio H

Non vi è più che ſperar : già quel mal

Hå in tutto il fuo dover posto in oblo -

Vafi.Ninetta fchiava . ' Eug.Addio . -

Vajł.Nzomma chi fciala ? Ninetta ; Chi face –

Co le grannizze ? Ninetta . Chi ave s |

Li nnammorate a furia ? Ninetta !

Eh ! ma chefto te få ll’effere bbella ?

Eug.Vuoi tu darmi la burla , eh Vaftarella ?

Vajt.Comme la burla ? Io dico

Chello , che faccio. Segnure , Segnute.

- Veneno attuorno a ttè : lo si Ridolfo » ,

Lo sí Fazio...- -

| . Eug.Eh raggiona

Va፣,Stà nçelevricllọ . .

D'altrofe vuoi; ne quegli |

Nè queſti få per mè . * * * *

Vaſ?. Siente , fi parle -

Pe lo fio Fazío ; ſo fteffa te confurto

A nò nce dare avrecchie ; e fi pe fciorte

Mofca te ne veneffe a ddì quarcofa ;

Få recchie de Mercante . ( Chillo ferve

Pe mmè . ) : · · · · -* *

Eug. lo coteít’Uomo , , !

Nè sò chi fia , nè vidi , e non hò voglia -

Nè di faper di lui , nè di vederlo . *

Mofca hà bei tempo . . . . . . . . . . .

Vaft.Sacce . - - -- « ’ “ ” « * :

Ca Moſca è no mbroglione de la vita ;

Fug.Eh nò, che non m’inganna . ' -

* .* . . .
*

- * : , „* . .

-- - •

– SCE
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- Vaft.

Van Bravo ſegïola ajentifo ,

|-|
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S C E N A [V.

Rtdolfo , cóe g/colta in di ſparte , e le fudette.

#:E Qụì la mia tiranna!) (ddirete,

Nquant’a lo fi Ridorfo, torn

Chello che ciento vote t’aggio ditto

Rid.(E di me fi raggiona.) -

Vaſt.A chisto Iloco

re lo mannaje do Cielo ; non te perdere

St’accafione . -

Etig.Cento volte, é vero, , •

s Tu m'a: ciò dçtto: édio ben cento volte

T’hò vietato ciò dirmi; a quel ch’io veg

Vuoi darmi diſpiacere ! (gio

E alfin. е е е ് -- -

Rid.Ma đi ſpiacere

Tu non avresti già, s’ella di Fazio .

Ti raggiona ffe (e poi

Si vuol ch’io abbi flemma ! ) Io non hò

Poichè è paleſe omaj , . (flemma 3

Il caro oggetto ; onde ti struggi ; §್ಲಿ
|- chero!”

E per il peggio , l’ottimo , laſciate .

Chillo ch” hâ dditto ?.

Eeg.Intefi . Vast.Mo la cofa

La så cchiù d’uno , e dubeto. . .

Eug.E chi meglio -

A

La può faper di tè ? . . .

Vaft.Sine: ma dubeto , -

Chettù na cofançe daffe a rrentennere,

E ppò n'auta ne fiffe a machenarc ;

Ca muje fie ccofe le folimmo fare ;

Eug.Quanto t’inganni. Io ciò ch’hò in bocca,

. - ( hò in core,

E ti sò dîr, che Fazio , ed ogn’un ཐ 1:|:ཀྱཱ॰ }

-
- }

Voi donne ſempre alpeggio vappigliate,

*

|

|-*

|

|

|

|

|
*

|
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Di cui degna io non fia , non curo, e ab

- (borro ;

Che me ftesta conofco, e non mi àilettä;

O lufinga l’idea di cangiar stato ,

E queſta è la caggion, onde il mio coře

Non piego a tè,non qual tu penfi,o fogni.

, , , (Ah-quanto finger debbo ! )

| Rid.Oh, con qual arte · :
Celar så la fierezza , " " رس .

- Di quel core inumano : · · -

Vaß.(Nồ, chefta ccásme la farrá pe mmanø!)

Eug. Póvera nacqui ignobil Villanella ,

. . . . E viver come nacqui ancor mi piace.

Contenta de la mifera mia flella , :

Altro non bramo piti º ti puoi dar
· S C E N A V. (pace .

-- : * Ridolfo , e l’afiarella , ·

Ri d. Redi a fuoi detti tù ? – –

Pafº. La Vuje nce credite ? -

Rid.Îo nò. . Waft.E manco Io .

** Ma vuje che nne fapite , -* ·

鹼, Ca chcfa ccà vò bbene a lo fi Fazio ? ·

Rid.Fazio ifteffo mei diffe . E tu che fai

. . . Intorno a ciò ?

p/af.Io ? chello ch’effa ha dditto ,

- Mo ccà: ca lo fi Fazio no le fona :

Ma a ddicerevella , io no la credo

* ; Manco na jota . · · *

Rid.Anch'io : , Yast.Ettanto cchiune,
Cance ftà pe lo mmiezo }

Chillo mpifo de Moſca . Procurate

De mbrogliä lo fi Fazio ; facite

Chello che ve dic’io :

Ca bbuono pò venï lo fatto vuostö,

(E mmeglio pò veni lo fatto mio.) entrit

-
*

SCE- .
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- -- Ridolfo , dopo Fazio col fuo fervidore .

Rid./ Osì farò , nè credo , che difficile {

| º Svolger Fazio mi fia ; ma già ch’ei

擎, . (viene |

Non perdiam tempo. Appunto Signor

*- Stò penfando di lei . - ( mio 2

Faz.Cioe , anzi lui , . .

{

Questo è un voler far perdere |
ĀTun galantuon la flemma ! :

Faz.Or vedi ! ed io finora |

イｴ 、- 42 "r r О

|

- Padron mio affoluto . -

, Rid.E ben ? degli amor fuci, che ha rifoluto?

Faz.Io fon rifolutiffimo . . . cioè . . .
- - - Stò ancor così così . . . -

- - - Cioè, tra’l si; e’l nò, tra’l nò, e’l s} .

| || Rid.Dunque vuol dir, che ancora -

|- Riſolutonon è ? . |- -

- Faz.Cioè... Rid.Di grazia ---- |- |

- Tolga tanti cioè . . . . . .

Faz.Cioè? Rid, Lei dice - ..

Più cioè , che parole ; e poi difdice

Speſſo con un cicë 3 quei che pria diffe ;

Non me ne fono accorto. Or fe mi fcappa

Frà il difcorfo il cioè , . . (al fervo

.-- . Tu me l’avifa ; e in fegno - - R

-- - - - Tirami la Ciamberga . Attento vè . :

- Rid.(Gran femma con quest’uomo . E pur :

Mi fa gir per le strettc ! ) (quest'uomo:
Faz„Or difcorrendo * - - -

Senza il cioè... il fervo li tira la Ciami-

Ma蠶 il tirar non entra . . (berga |

ー一 。 Hò detto ſenza ; tu non fenti . Adunque

- Comio dicea , la Fraſcatana.... è stato

– s Per ſcapparmi il cioè.... îl fervo fa come

Qui ne men v’entra * (fopra

Il tirar . Oh tu fei Cat- /

=
-

|
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Cattivo correttor .

Rid (Ella è da ridere {)

Faz Seguitiamo il diſcorſo :

| La Frafcatana... veda : |

La Frafcatana .... io dico, . . .

Cioè dicea. . . . il fervo come fopra~

Oh Diavoló! ai raggione »

Adeffo è andato bene . Io fon venuto

| Qụà per cafarmi , ed ora

Non convien pare a mè...cioè... il ferve

! Oh canchero ! (come ſopra

, Hò il torto;e andato bene adesto ancora =

• Scufi . - } a Ridolfa

Rid.Ma questa fcena, a questo modo
Fariả perder la femma alPrit flemmatico:

A Or bene : io già compreſi

* Il punto dove stà : lei è venuto

Qů per cafarfi , e qui cafar fi yuole :

Faz.Cioè... oh che malabbia ... il fervo come

Rid.Ma di grazia - (fopra

Lafci difcorrer mè , nè m’interrompa -

Faz.Lei dica . Rid.Ei fa mestieri 3
Che della Fraſcatana •

Ši dimentichi affatto ; il gran periglio ,
|- Che per lei vi ſovrasta io già vi diffi .

Faz.Ma qual periglio mai • • • • s

Rid.Ma l’ hò pregato 3 -

4 Che non m’interrompeffe . –

Faz.E” ver diſcorra . |

Rid.fo hò di già penſato

*

|

Come fervirfa : Qui vi è una Signora ۹-یک3;

Che fi chiama Camilla »

E defia maritarfi . Io l’hỏ parlato

De la vostra perfồna ; e contentistima

Ell’è d'avervi in fpofo; anzi talmente

! Invaghita è di voi 3 |

|- Ché ſpafima, e fi ftrugge...» Faz.

*

|



. . Di poterli parlare : )

44, • • - -

Faz. Io vorrei dire s- - - (

Una parola.... .

Faz.Come fenza vedermi, . . . |-

La fignora Camilla...- -

Rid.Vi conofce 3 - |- - - - - |

W

Ella in Napoli già . " *

Faz.Oh bene . Rid-E appunto !

A questa volta viene . . . . |

Faz.E” quella ? Rid.E” quella . - :

. Faz.Per dieci che l’è bella ! མ་འ། །

Rid.(Orpotea peggio

Avvênirmi ? farà un incontro tale f

Di qualche intrigo . ) ...,
- - * S C E N A VII. -

Camilla , e li fudetti -

CHE il mio dolce male ! . • 7:

Ma chi farà colui,con cui trattienf;

Nennen agio mi è dato . . . . . |

Faz Or noi potremmo...- | |

Cioè vorrei.... cioè.... il fervo come fºfra,

Oh, oh, che tiri ! . . . H.

. Non è più tempo da tirar. Potremmo 3 ||

fo diceả , farci avanti.... -

Rill.Eh nỏ ? çoftei - *«

Sò che håroffore di parlar con lei 3

Faccia çosh : licenziar fi finga *

Da mè; però in diſparte *N

Ši ponga ad afcoltare ; e vedrà ch'ella »

Fingendo a mè parlare »

Scoprirá a lei le fue amorofe penę . |

Faz.Hò’inteſo, bene, bene. Padron mio, fa- }

”*** Čečiºffentire da caniilla |

. , Nè rivedremo poi ; Addio. ·

Rid.Addio • Faziofnge partirſ 3 ina fÞ03:e

in diſtarte Санs* -

| *

*

*

-

)

-

-
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Cam (S’è partito. La fore -

Vuol favorirmi. )
Rid.(Seguiran più effetti *

* Da questo ritrovato . ) ··· - * * *

Cam E’ forfe ſpento

In tè ; l’êmpio defire 3

- Di vedermi morire ? -

Faz.(Ella da fenno · -

- Pºr mè fi frugge, non è ver?) al ferve
Cam.Si acceſe. . -

- In te qualche fcintilla → · */

Pºmgrofa pietà a mali miei ? .
Faz.(Anzi fon tutto foco....) v .

Dam.Alfine accorto . '

Ti fei , che troppo a torto . |

9fendi me , anzi te stefið offendi ?

Paz-Cioè ? cam.ö cieco 2 ancora »

Nel vile amor t’inyolvi ,

Di questa Fraſcatana ?

Paz.(Oibò,che Fraſcatana! è andata a Monte

La Fraſcatana . ) * ...

"ant.E ben ? non mi riſpondi ?

tid-Io non hò che riſpondêre . Faz.(Potcff

Riſponder in . )
|- ɔ |

ºm Sei tu convintó adunque ? * * ,

Ņ:* per te raggione; una villana,
E ferva , non dovea |

Tºgliere a me gli affetti tuoi : .
az.(Cioè ? - *

Io non fapea....)

ani Non è cosi; riſpondi ?
Parla . .

*#:(Parla Diavolo ! ) :
i id. (Cestei «

Q quanto mi è molesta . )

Parlo; riſpondo, e mia raggione è questa:

Non

*--

|



}

Vaſi.E mmò jate; deciteme. |
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Non vi è chi può refifiere

Al gran y cter di amore i |

Egli è un torrente rapido, - 4
Allor che accende un core , |

h-- Che quando in giủ precipita ,

Tragge con fe a grän, furia » |

Pastori , armenti , ed alberi |

Mantre 3 e Capanne ancor !

Con forza inufitata ,

' Egli ad amar mi sforza ·

Un alma troppo ingrata »

Un difpietato cor . .

S C E N A VIIT:

Camilla , e Fazio col fuo fervidore , dopo

Vaſarella , ed indi M.J. a in diffarte'.

Faz ( ; O noh sò che raggione di torrente s |

| Hà portato colui ! ) |

entra

Cam.Crudel ; t intendo ,

T’intendo sì ; vuoi dirmi , che fpogliat

Di peme affatto fon.Me fconfolata!ërºra.

Faz.Oh cappeli ! Madama....vä tu corri": aj

Cioè nºn ti partir.Signora, questo fervoj

Eum.sbagliosun equinozio...cioè...veda.

Ah Signora Camilla , V • -

Senta , afcolti 3 cioè.... |- A

Vaſ?.Nè ? che facenne - :

Nc'avite vuje co la fia Camilla ? |

Faz.Bafta : faceńde matrimoniali . ”做

Moſ:(Qụeftiche dice ! ) Vaſi.Comme còi
Faz.Mi cafo |

Giả con quella Signora . . |
Moſ:(Questa è meglio ; ) {

Yeſ! Vaccafate ? Faz,śi ben; ma ionon poff

Fermarni qui : vò ritrovar Ridolfo,

Scmm'è ghiuta fa cofa. .

Faz.Detta , řátta - La
- - - |

*x |
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La cºſa andò... cioè, da un pezzo m:na
La Signora Camilla....cioè in Napoli

Mi conofceya....bafta,

Moſ:(Orvè che imbroglio

Sarà questo ! ) - ---- -

Faz Orsi addio. Vaj.E mmè ? - Faz.Cioè:

Kafi.Comme ?...Accoſsi ....vä....زate.

Faz.Ah mefchinella !

Iº:intendº ; ma non vuol la nella.

• • • •

3

Tu dir vorrai , ~,

| Che già il mio core

ri : Per tè....cicè ,

Cicè , giả amore

Lo pizzicò;

Ma se la steila , , ,

) Non vuoi così : · ·

\; , H. ei fol di quella –

Si lagnerà . via

憎 S.C. E., N A ,

#: - Waliarella, ぞ Mofca •

i Mof. · H che pietà : - -- -

A Fredda 2 e gelata * - *.

? E lei remafia , |- |- -

Come farà : - ·

Ah ! che pietà I - - -

Vaſ (Stºmmardittò ccả steva?Ah nònce foste
[Mā អ៊ ” ?' ^

Mof.Ma pazienza : il voler prendere
;) - Due Colombi a una fava

Fù ſempre mai difficile; e colui

Che gli uçella ci perde anche la rete : .

Vaſ?.(Hà raggione chè bbò ? Hä avuto gusto:

* Mº m'hà da carfettare : perzò è meĝlio

Çhe me ne vaada ccả . )

Mof.Adaggio un poco |

Madama е е бъ - -- |- -

PAUL ; uh 3 ca 2ggio . Da
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Da fà llà ddinto .

Mof.Ed io

Anche hò da far quì fuora :

Vaft.Aggio nformfato . |

Loppane , e ſe pò ardere .

Mof.Non monta. . -

Ciò uń frullo ; ardafi il pane?

La cafa , e la Padrona :

gVaß.Tu che bbuoje .

Mof.Dirti cento improperj , e mille ingiurie.

Vaft.A mme: Perche: Che t'aggio fatto ? (ar

• • 4*

D’aftuzie mò ch’è ttiempo.) (mammonce

Mof.Tu mi fai - -

*獸。 di Masina ; ma la sbagli

All’ingrofo. Io fon furbo più del fiftolo.

Ma dimmi un pò : l’affetto ,

Cioè l’amor , ...,cioè....il Signor Fazio,

|

|

|

|

Che fil : nacque, e morì tutto in fubito:

La Signora Camilia :

Past.Quả Camilla : . .

Mof.螺洲 tu adocchiato il Barbaggianni ,

E perciò per le vette ne volavi ;

Malan che il Ciel ti dia .

Purchè ti giunga .

Vaft.Leva arraffofia !

Tu che dice fe să : Credive fuorze

Che io co lo fi Fazio....Ah leva , leva :

E ppò laffare a Mmofca 3 a Moſca mio :

*

Mof.Diavolo !

Vaſi.fo non faccio che ddice : Mof.Te la fece

Cchiù ppriesto terra aggliutteme ! .

|

Vè , che vuol darmi a intendere ! .

Questa barona ! e til questo mi nieghi :

J’afi.Cierto ! ncoſcienzia mia,te sì ngannato.

Mof.Di più ! come una cofa

: Che hò veduta 2 ed intefa !

Vall.Arrafo fia ! "

*

Ch°

|
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Ch’aje ntifo, e bbitto ? è stata na paza
Mof.Pazzia ? Vajt. Sienteme ccane : ****

(Abbefogna abbonarelo . La ſciorte

Ncn hà bboluto! )

Mof.Scofiati . -

Vaſi.Tu fufte chillo che... ;

Mof.Scoffati io diff .
Che tu , che io . . . •

JVaft:Che m’aje perciata ll’arnia :

Mof.Io non fon Fazio : fcofiati .

Waft Che Fazio, fufs’accifo iffo, e chi eje F

Moſ. Or che t’ufcì di mano ? -

Vaft.Mofca 蠶

Schitto è lo Cuccopinto de sto core ?Mef.Gran pazienza! e猫 In A11C Ore

Ero io il ranocchione .

Zaſt Ebbia...: Mof. L’ai prefo !

Kal:She? tu da vero f’aje pegliato collera :Mof.Qibò. Vedi che il pẫné •

S’arde nel forno .

Vaft.E cche nne voglio fare :

Voglio stå accanto a ttè .

MofCi perdi il tempo.

JVaft.Via mò , fatillo mio.

Mof.Vanne ragazza .

Vaft.Gnornò: io ccả fò bbona a ».

Mof.E vanne in tua malora...

Wafi.Ora mo fona . - -

Non ta... non tanta collera ,

No poco cchill de chelleta ;

No nte nfomá accofs) .

Lofsà... lo ffaccio giả ,

Ca fa je pe ppazze à .

Tu bbene me voliffe ,

Pe inme... pe mme fperiffe :

Si Cacciottiello , s .

Eccomme fi trafand ! C. Tu
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"Tu me vud få arraggiả ; * * · · · ·

Vattenne , ca io po -

Voglio fà arraggiä attè :

(Ncocciato è già lo cano,

Nè ſe nne vo veni . )

S C E. N A X. ... *

- Mof a , dopo Aleſſandro -

*ժբ Và che tu l’ai preſo ! Or che a me .

* . . IL Vò farla diſperare . ' (tocca

Alef.Hà forfe Moſca

Bucne per me novelle ?

Mof.Boniffinie, e di nancia: fi marita

La fignora Camilla . - - -

AlefOimè , che dici ! »; ;

Burli forfe ? . . . . . . . . . . . .

Mef.ło non burlo; el fignor Fazio

E” lo ſpoſo : : '. ----

Alef.Oimè laffo ! e chi è costui ? . . . . .

Moj.Un Lucchefe, che quà questa mattina

Appunto fi è condotto, , , , ,

Alef.Gh. Dio!ma come fü?donde ufcì un colpo

Improvifo cọs) per atterrarmi ? .

Mof.Io hon lo sò. Sò bens che questo Fazio .*

Da un pezzo che conofcefi

... In Napoli con quella •Alef.E tutti gli accidenti · · * -a:

•

Ccmbinano a nIo mal ? Ma ČOme viene

- 4*

-- ** *
***

Or Camilla a tai nozzc? ella già ardea ·

Per Ridolfo , a me ingrata

Fu già per lui .

Mof.Di queſto.

A mcmenti le donne

| - Soglion mutar penficro . Son volubili

- Hiù del vento (ben io -

1 « Le sò per prova! ) il variar gli piace ;

|- |- - Non

| vitate meraviglia? signor mio
|

|-

}

\

|
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Non han legge , ne fede,

Ed è trè voltě buono chi lor crcdc -

- Nel Regno de le femine,

* Non vi è che vasttà .

Scopo di quefie per fide

Sono ben ſpeſſo gli uomini 4 \,

D'inganni , e di trifizie

\, Son colme a diſmiſura ;

Afino chi ci dura !

Beftia chi ci hà che far :

Son tanti i tradimenti ,

Che nelor petti annidano, –

Che non fon tanti i venti ,

Ifcogli , ed i pericoli , »

, Nel “”ಜ್ಜ IT? AI »

S C N A XI.

Camilla , ed Aleſſandro, dopo Eugenia ,

É dopº Ridolfº in diffarte . . . .
4‥Aኞ che qüesti ben diće: ed io di loro

/ A Volubiltà ne provo oggi gli effetti

Ma quì ne yien l'ingrata :
Sentiamo che dirà .

Cam,Udiff mai

Più firana , e ria ventura *て一

... Della fventura mia ?

Alef Parche di deglia . . . . . .

Çmilla il voito aſperga , e pur è tempo,
Che accolga nel ſuo fěn letizia , e gioja.

Cam Che favella è codesta ? e quai penſitro .

Ti venne di burlarmi ? : ' . . . . . a

Alef Rurtarti ? non f buria . . . .

Or ch’è tempo di nozze . . . . . . .

Fug.(Di nozze quì fi parla.) : ·
Cam.Di quai nozze - - 13 : . . .

7 Diſcorri tù ? --: ; :

Ale/S) : fingi ; or teglier vuoi - 2.Ale/S) : fingi ; or ༈་༠ 2 - Anche
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Anche a me la cagion di rallegrarmi !

Fug.(Miſera! che farà? )

Camı.Se non fi ſpiega

Aleffandro, rifpofta

Non può aver confacente .

Alef.Or ben, mi ſpiego

Come vuoi. Ebbe alfin Fazio la forte »

(Ah forte troppo cara ! )

D’averti in fua conforte

Rid.(Come sà ciò coſtui ? )

Eug.(Fia mai ciò vero? ) ·

Cam.(Questi,o fogna,o vaneggia;e chi conobbe

Mai queflo Fazio ? )

Alef.Ecco recifa , e tronca

Ogni fpeme per me ; già del mio duolo

Tua ferita trionfa - |

Fug.(Ah faccia il Cielo - ･・、す

Che fia così . )

醬 Fazio detto ? ) . . .

Cami.(Qualche înganno è quà afcofozor perche

Coſtui più non m’annoi (affatto

Vò fecôndar l’inganno . )

Alef.Or dimmi , o barbara ,

Qnde ti nacque al core

Si fier odio per me?Forfe...Cam.Alefandro

E’ omai follia la tua ; giacche tu fai »

Com’egli è ver, ch'io fon di Fazio ſpoſa ;

A che più tormentarmi ?

Che t’accheti or conviene,

. , Per tuo , e per mio bene : -

Rid.(Come fatta mi vien! ) Convicne ancora

Che tu affatto non chieda ,

(Se ſpoſa a Fazio fei)

Mai più gli affetti miei . . .

«Cam. (I afa ! in che intrigo io da me feffa

Ah Ridolfo • • • • • ( caddi!)

- Kid.

1
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Rid. Il mio nome

Più non ridir malvaggia, fe non vuoi

Ch'io perda la pazienza ,

La flemma , e monti infurie :

Come a creder ti davi

Spafinante per me, quando tua defira

Era già ad altri destinata ?

Casti.Oh Dio !

Tu non fai. . .

Rid.Lodo amore

Che non accefe mai per te mio core. via

S C E N A XII.

Aleſandro : Camilla » ed Eugenia in diſparte .

Alef. Unque Camiila,... -

Сат. E tù non muovi ancora -

Da mè lontano il piede? Ah non ti venga

Più fatta di parlarmi . Io maledico....

Ah ! te vedēndo º la mia morte vedo !

(Per lui fatta fon ie di rie sventure

Miferevole efempio . )

Fug.(Si fcuoterà così forfe quest empio.)

Cami. O che piangi : o che ſoſpiri ,

O che ſmanj 2 o che deliri , *

Per te morta è la ſperanza ; -

} Solo aſpetta , e foi ti avanza *

Odio 3 sdegno ; e crudeltà .

| Ch’oftinata io farò fempre ,

Nè ſaprò cangiar mai tempre

Finche ſpirto in me farà... entra:

S C E N A , -, XIIIN

- Eugenia , ed Alefandro · · · -
|- 4/Oಣ್ಣ , fia coftei donna » ۔احہمتاخ

Q pur furia per me ? -

Eug.Maggiořiingiurie

Afpettar puoi » e villanie più gravi ? .

Tutto ciò pur non bafta -

C 3 A ri

4
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A rîchiamar tuo core e

Da un cieco , folle , abbominofo erróre :

Ale/ E ancor Eugenia cerca

Inaſprir la mia pena? Ahi! perche morte

Non recide mia vita egra,e languente,

Perch'io finifca d’effer sì dolente .

Fig.Perchè aſpettar da morte . -

Sollievo a mali tuoi ,

Quando tu fteffo a te recar lo puoi ?

Alef.Che poſs’io far , fe quel defio fervente »

Che fatto è già dell’alma mia tiranno ,

Con invincibil forza , -

E mi ſprona , e mi sforza....

Fug.E a che ? Camilla

Effer tua più non puote : ammorza dun-i

Il malnato defio » ( que

E riedi in tua raggion,

Alef.Non poffo » ch Dio .

Fig. Non puoi pergiuro ingrato ?

- Non鸭 malvaggio core ?

Cieli ! fi vide mai

Più barbaro rigore :

R , taffa pur troppo errai,

Nel crederti fedel !

Potrefli a mali tuoi ,

Potrefti a mali miei ;

Dar pace , e pur non vuoi : *

Ahi mifera ! tu fei

. Non fol con me ſpietato ,

»

Ma ancora a te crudel ! entra.

Alef.Ahi quanto dici bene , Eugenia , ahi

(quanto ?

Ma che pofs’io ? Se il mio defin ſpietato

Vuol ch’io viva infelice. Oime già corte

Sono del viver mio l’ore fatali !

Oh amor fola caggion de miei gran mali:

: entra furioſo . SCE
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S C E N A XIV. *

Fazio cel fervidore ; dopo Camilla, ed Eugenia

sů le loro logette .

FO che ti par di me ? Son fortunato,

In amor : Tre belliffime donzelie

Tutte languir per me ! Senti l'anore....

Cioè voglio ſpiegarti

Cos’è mai questo amore.Afcolta:amore....

O la mia ſpoſa è lå.Bella,lo sbaglio faccor

- : ( ge di Camilla .

Di poc’ anzi.... cioè, com’io diceva

Quel torrente....Non sò,fe mງູte... .

Cam.Con chi parlate voi , e chi mai fiete :

Faz.Con chi parlo: Chi fono:Io con chi parlos

E chi fon’io:Cioè:non è colei al fèrtitore

La Signora Camilla : io non ſon Fazio :

. . O ben . . . .

Eug.(Fazio è cofui ! Fia ben che aſcolti. )

Faz.Sicchè ....Cam.Voi fiete Fazio : ;

Faz.Io fono , e fono : · · · - . -

Suo profimo conforte . - *

- Cioè.... 曇 - **, - * * *

Cam.Da quanto in quà voi fete matto : ·

Faz.Cicè i . . .' Cam.Quai nozze meco

Vantate voi : * -- Faz .Cioè ?

Parla tu 3.perch'io giả... al fervizore ,

Cami.Mi meraviglio - -

Delle vefire follie ; ma fe penfiero, ·

- Non cangiate : e favella, , . '

Mal per voi ; M'intendete : entra :

-- Faz:9 queſta è bella ! ... „ , ( miiia

Eug (Chè quel che intefi: E perche mai Ca
Teftè affermò tai nozze ) . . . . . .

Faz.Or che ne dici: - alJervidore.

Eug.(Qual novello foſpetto " , *

| Or quest'alma contrifa :) · - * -

- - - - С 4 Faz,
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Fax Eh , non fai che ti dir!...Ma chi è coleis

Foffe la Fra fcatana : -

agli abiti mi par....dico...,cioè....farlan

Fug.Che chiedete da më 4 ( do con Eugenia.

Faz.Lacchè , dimanda -

s'ella è la Fraſcatana: Eug.Io quella fono»

Che chiedete vi diffi ; -

Faz.Ah! quel periglio , |

Quei cimenti , quei intrighĩ, e quei gari

Maledetti garbugli : | bugli۰۰ د

Eug „Che garbugli ;

Spiegatevi . |

Faz.Cicè.:..voi già mi amate ,

Ed hà un fecolo giả che ſpiritate ;

Ma io...,cioè il periglios.--

Fug.Or veramente

Veggo che fiete matto :

Faz.Cioè : Eug.Eh andate via ;

E fe questa pazzia 2

Vi và più per la testa,

Ven pentirete. * . ~ emry'4

Faz.E” bella ancora queſta :

O cafo difpietato !

Lacchè, mirami ben 3 fofs’io cangiato ?

S Ç E N . A . - XV.

l’affarella » e Fazio col fervidore :

KⓐᏙ Ecco lo galantommo.) -

Faz. Io quell'isteſſo

Son qual’era : è così ? Dunque le matte
Son effe , e non fon io . 'w

Vaft.(Comme pò effere

Sto matremmonio co la fia Camilla ;

fo : n’arrivo a ccapè.)

P••ဖွံမ္ဟုရ္ဟိမ္ဟုဖ္ရင္သူ့ 3

- ediam;fe quest'ancor...Cos’è mi guardi?

Реfºvº*
---- Faz.
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E4z.Vien quà, vien quả ti dico ! *

Vaft.Che bbolite ? *..

Vuje ve fite nzorate .

#a:Gioè:... Ah tu non fai. : : Vien quả :
Vaft.Venimmo . |

Fax-I9,ſempre a tè...cioè. Vast.Cioè, m’avite

Fatto no tratte,ch'io stò Ppe ghiettar eine

| Dinto a no puzzo. * *

| Faz.Oibô _

Tu non ti butterai : |

Perche » fenti. . .

Vast:Cioè, vuje mò volite ;

Darmº antenne papocchie. Jatevenne

Ça fitº bello fauzo ... Uh maramene :

Va miettece ſperanza?Uh ca penzannoce

| _ - Me veneno le llagreme. fianfe

| Faz-Cioè ? Vaft.Cioè... cioè...

| Faz.Cioè non piangere

|- Vaftarella . . ,

Vaft.Non chiagnere? Eº fchiattiglia

Chesta, che io , cioè... cioè... uh ſciorte :

e (Jemựre piangendo

Faz.Ma tu vuoi farmi liquèřare il core a:

f (che piangendo

| || Nan piangere; è per te tutto il mio amo

_ _Vuoi altro ? (rc.

Maft.Comme ?

az Io già più non mi cafo ; A -

La Fräfcatana , non vò più fentirla ;

Dunque tù. . . ** -

| Kafe.Comme? Ebbera mo fia cofa ?

| Faz E' vero ; tu farai ia mia amorofa:

Qụegli occhietti piagnolenti ,

– Fa ch'io veda un pò ridenti :

|- Più non farmi intểnerir. Vaftarella

! Tu già ridi zingaretta 3 (hui riđe

: * С 5 Lợ
هwپ•*
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Lo conofco si furbetta, ** * · * *

Che fei piena di malizia : ' ...

Io ti voglio caftigar . . . Vaftarella
ン* - * . هد.يد2 )tarna a star mesta

Ma tu torni alla mestizia ? »

Hớburlato, vieni quà :

... Senti a me , fai tu ; che io ::

Come che quel cieco Dio . . . .

Cicè a dir... cioè mi aſcolta...“ " .

Ma tu ridi un’altra volta,

E mi hai tatto già imbrogliar : -

S „C, E N A XVI: , .

º ffafrarella, dopo Mofta col Çolafeione :

vaf. YH mó è n'autre parlå.Vorria venire
- Mo chillo lazzarone, | r

De Moſca, p’ammaccarle la foperbia -

Se nn'avea pegliato... Uh, te ca vene ºſ

E ccò lo calafcione. Ebbienetenne « .

Ca te vogłïo agghiuflă - ' ’

Mof.Oh meno male' – , . . .

Che qui ti trovo. Io vò farti una muſica

:

· All’ufo del Paefe ;

E acciò vadi calzante , m* hò imparata

Perciò una canzoncina

Alla Napoletana-: vuoi fentirla $ . .

traft.Sì, sì, mi fa favore - .: : -

Mòf.Aſcelta. , Vaſi.(Oh te fcafato 5 '

Sona ca yuò fta bbello : - * * *

T’aggio da fa votà lo celevriello. )

Mof. Ainaje na mpefa , e bbå

Entintirinti , entintiríņtā » . "

Chemme gatbaje , e bbà, ----

E pigliatella diavolà » ; ~ . .

Po esta fuje gabbata , . . . . . } -

$ a mme tornaje la fɛrata ;
lº le decette avvia : · · · · -

| – C Non

ةدح-.|---"

- . -
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*** Non ti conoſco cria , .

Schifenzia facee tofta ; -.

M’aje fatta già la posta : ,
* Tu器 na traditorã, -

Battenne vä in mmalora º

a mmalora , e aniello , -

Che te fa data bbotta de Certiello .
Vaſi.Birbantebbirbantone!Ettùa mme Sbie

--. Co ccahzune a defpietto ? (ne

Che te cride, ca fo.

Non te la faccio rennere? Mỗ: aſpetta.
· * - entra, ed efce di nuovo,

, - * - con un tamburro în mano

Mof.Già fi rodę l’amica *, e non så ancora

Çhestà ſul be principio fa vò rid:ſa
A tal cattivo ſegno, . . (no .

Çhe s'ha da incapestrar per doppio affan

Vast:Statte a ffenti fò Mufesto d’aguanno .

. . . M’amºje no mpifo , e ddò ”

. . . . Entintirinti, e ntintiriutò,

** - Io lo gabba je , e ddở T

- - - E tuorcemîÍlo dejavolð.

Lo locca 3 fe credeva,

; : Ch'io bbene le voleva ;

E non fe n'addonava,

, : „Caio lo coffeava ;

, , Mo stå co no sfarzetto,

# . ::: Ma crepa de defpietto, |

Ammarcia razza: fporca». . . . . .

- „Vattenne và a la forca.
E a la forca, e ata 3 . . . . . ( tata

: Chenfronte puczze avè na fcoppet

Mo/Sentia me: tu feidžia; e percié Puoi

Dir quello , che più v úci ! .

Veſt.E từ f no frcfatổ .

E Pperzò n'è gran coſa ,

Cهبوا
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Che finghe afciuto da io femmenato :

Mof.Chi è il fruſtato 4 Vaft.Tu . . . .

M.J.Vuoi che la capa -

Ti fracaffi , con questo colaſcione ?

Vaft.Vuoje,che te sfonna fió tammurro nfac

Möf.Ah, ah, la gran Marfifa ? ' (cia?

Vaji.Ah, ah, lo gran Gradaffo ?

Da vero fe credeya . . . . ' "

Ch'era morta pe isto; a chi?ěbbufcioccola?

Mcf.Io t’ hò nel Foro maffimo. --

Vaji.Và a sta guerra banchiero 3

Maf.Và alle forche Ciutazza !

I’aji.Eona voglia : Mof.Pettegola :

Vaft. Fufs’accifo • Mof.Impiccata ,

Kaft.Facce de Coccovaja, * « ----

Mof.Faccia di Pipiſtrello ! |

Waft.Mmakapaſca te vatta •

MYf.Crepa. Vaft.Sbotta., Mof.Ti arrabbia :

Vajł.Schiatta, fchiatta . Moſca fuona il cala

Jcione 3 e Vastarella il tamburrs

Vaſ?. ' E io mare , che sbatte ll’onna 2

E la ſcajenza » che te ſprofonna •

Mef. E lo mare , e la marina .

Che ti vegga grania » e tapina 3

Waft. E lo mare » e la marenella : -

Che te venga la rogna » e la zella :

Mrſ. E lo mare 3 e ddå lo mare • -

Pefte, e morbo ti poffa levare .

Vaft. ) : , c.;x rais una, doie, e trè 3
荔 ý a 2. sciò, fciò, fciò una,盟孪蕊

eſt.) vaga appriesto a ttè .

Yö“°﹑蒂酰﹑

Fine dell'Atto fercndo :
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Eugenia , |

ぎ-تسا....'

Uante piti vò nel mio penfier volgendo

ciò, che poc’anzi da Çamilla udj ; :

Vie più in confufion l'alma s’intriga.
Quai arte e quefia mai ? Ella or confeffa

Ester a Fazio pofa »

Or Fazio » ಗ್ಬಣ್ಣ . --

Rińprøvera » e difcaccia ; *

ಶ್ಗ ' :idolfo , e la faletta , indi Aleſſandro ; cheRidolf fid in diſparte ad ##: Q 3

Rid.NȚInetta; ſaiz che Fazio

N E” già fpofo a Camilla ?

Eug.A me nºn cale

Þunto ſaperlo • -

Rid.Come 2 , |

Čome nò ? Forfe . . : '

Eug.Ma ſe in qualche modo

pur mi caleffe; ti direi , che Fazio

Non è a Camilla ſpoſo .

Alef.(Ah Ciel ! voleffe

Čonſolarmi la forte?)

Rido qual lufinga !

Già Fazio a me fidollo ;

E da Camilla isteffa

Qաl росо fa l’intefi e. . .* **

Fug.õ qủal inganno : - į

Riċi.L’intefe anche Aleffandro :

Puoi dimandarnc a lui .

Eug.L’intest anch’io -

- - - -

* - **

Si
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|- Si ben; ma di là a poço affai diverfo -

|- z Fidi Camília ii raggionar con F#, s *

... A lui puoi dimandă:me. ---

Rid Come diverſo ? . Eig-Egli potră ridirtí

. , Some la ſpoſa il caro pořð aðgolfe G

Rid.Ma pur... Etig.Da dei trattato

 ໍ ual matt໐ ìñⓞli， Sappilo .

Rid.(Avea

Alef (o Dio! la peme · · · * مسومیرنه

», ento in, me ravvivarfi . )...“ . :)
Rid-Io non sò come |- - - · * * * * . ;

Effer ciò pofa mai : * ºs "

### Gió fù pure, e'isò io, che l'afcoltai :

Rid.Ma Çamilla... * 2 z

*"? Eh fi ſcorge apertamente, -

ប៊្រុ： )* ,

:----اس:ی.ةف"ةر

-: Effer queita uia tramased io... ma punto

| ºr» cpedia， cale .

{};#ffa; pur debbo fimúlar mío male. ) ·

Alef (Ma qual trama effer puote? ) : *

Ril.Qr fiafi pure .

Comunque egli fi vuol; negar non puoffi,

Qhe l'amor túo per Fazio, , *

2, S2:lla mercè, che meritò non ebbe a

Alef (Oimè che intendo: ) , . : --

Kiel. Un infedel tu amasti', - -

Cheti cambiò per attra : · · *

Alef (Efia pur vero ? ) * - -

Rid.Ciò forfe , e fenzá forfe , - .

Non farebbe accaduto, fe a me foffi *

Tu fața men erudele .

Eti. Tu che çlici ? * . . . . . * *

Chc amor, che Fazio ; quai menzogne

Tu al certo non intená; } (narri ?

C irtendere non vuoi quelch’altra volta

Ti diffi a chiare note . *** ·

- * - Rid,
1.

----4

-

|

|

-

|
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Rid.Eh, le tue fcuſe : - - ^

Non ammette il mio amore ,

|- Si a torto mał gradito : e ne pur anche.

La flemma che non hò.Ma fappi ingratas

Ch’altri ingannādo,vivi affai ingannata.

Tu fei nel fingere, pur troppo fcaltra ;

* Ma ben conofcefi, che fei tutt'altra,

Che afcondi un genio,finto,e leggier

Ma fe in contrario, io femma avrò :

| Qụell'alma rigida, fogettarò • . . "

Sārai tu vittima , del mio vole::.
- - ( entra

S C E N A HII: '. -

Eugenia , ed Aleſſandro : |

Eug: Uãnto t’ inganni ; o folle $ .

Alef. Dunque da ciò che intefi , ancor

Da ſperat per Camilla ? |

Eug.Ma , oimè lafia : - . - - -

Quante forti di affanni diſpettof, , , , , .

Ħā per me riferbati il Ciel crudele * *

· Deh finifcano omai . . . . - .

Alef.S) : finiranno . . . .

Non attrifarti, Eugenia ; il tuo defio "
- X -- -

- Sarà alfin pagO • |- |- •_

Eug.Ah dici il věr ben mio ?

Tornerai dunque a me ? - --

Alef.A te , il tuo Fazio . . , :

Rifornerá: quel Fazio, che in te feppe

Sveglier fiamma amorofa ; ...

Rincorati : fon finte . - - -

Sue nozze coh Camilla .

Fug.Tu ancor con Fazio; e credi...:

Alef.Io non credea , . - -

· Ch’Eugenia si malvaggia effer ºtca -“

Eug.Io malvaggia ? - ... :~

- |- * Af:ſ.

* * *

s
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Alef.Tu fe quella che vanti - * * · · · -

Per me fida coſtanza ? |- * *

Eng.Forfe che nò? . . . . . . . . . . . .

Alef.Tu ſpaſimi » tu piangi ,

Tu foſpiri per me ?

Eug-Non te ne fei - -

Tu chiaramente accorto ?

Alef.E poi per altri · · · · -

Naſcoito amor nutrifci . . i - “

Eug.Io non mai feppi. . . |

Alèf.O costanza mentita: , :... . .

Euğ.Come tu traditor ardifci . . 3 |
Alef.E” vero , |

Io fono un traditor: e a i tradimenti |

Scufe non cerco; anzi, perche si finta» .

- Si maligna tu fei, . (fdegnat3

, Mille volte a tradirti io tornerei. parte
.', IV. *

Eugenia , dopo Fazio kol ſuo fervidore »

dopo Vaſiarella .

V A’, fcelerato : il Cielo (a fi lofpero)

|- Per me ti pagherà . . piange , e f

pone il falzoletto avanti gli occhi

Faz. Lacchè , tu vedi _

Meglio di me : non piange

La Frafcatana? Piange?E perche piange?

Va gliel dimanda .

Vaft.E a bbuje che v’appartene ?

Faz.Cioè . . . Vaft,Ah mo accommenza

Co li cioè ! -

Faz.Cioè tu dici bene ;

Ma la curiofità . . $

Vaſ?:Ah curiufo mio !

Faz. E’ infieme la pietà . . . .

Vaft.Meglio ! deĉite

Ch’ancora nc’è lo chiouovo ?

Ettg:



- 'r E R Z O : 63

Eug Oimè : il dolcre

Mi ftringe sì, che fa mancarmi il core :

Ah mifera ! e fi fede fopra un foggiuolo

avanti la fita cafa

Faz.Ah poter di Dio Baccone !

Qụella giả muore...Aveffi un riflorante :

( al fervo

Almen và tu ... Ma questa è crudeltà. •

( a Vaſtarella

| Vaf.Mo vao; perrò vuje jate a farvellä. . .

accenna an luogo da Eugeni4

Faz.Là mi farò .

įVaft.Oje sà ? Non ve facîfſevo
A ီစီါ်ဝါး da chella ?

Faz.oibò. Vaf.No v’accostafeva

Llă rente pỏ ?

Faz.Oibò... Ma quando vai ? -

Pria quella morirà , che tu anderaf : fi

ritira nel luogo accennato.

Vaft.(Chisto me fa tremmå : pare che fempe
- Me fcappa da le mmano. ) s’accoſła

Eug.Ahi laffa ? , (verſo Eug.

Vaf.Che cos'è, che d’aje Ninetta ?

Eugovafiarella i pafe.Che te fiente 4

Eug.O Dio !

Una mortafe angofcia. - 3 ,

Vaß.Tu già a je fatta !

Na facce che mo muore :

Eug.Ah, che farebbe

Mio confuolo il morire .

Faz„Io piano piano - |- -

vỏ là acểofarmi .. s’accosta non vedutº

p/af.Ma puro ch’è fato? (verſa Eugenia

Aje avuto qua ccollera? Di, dillo:

Confidate co mmico ;

3 0

Spapura . Ettg:

-------------سهعقتسسسسسسسنصصصخم
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Eug,Ah Fazio, ah Fazio ! s’alza, ed a liº

alzarfi Fazio fugge , e ſi ritira

· Tu fei cagion d’ogni mio affanno . .

Faz.(Canchero .

L’ hà con mé . ) |

Vaft.Comme Fazio ? Chence paffe ?

(Qua mbruöglio è cchisto.)

Eug.Basta dir , ch’ei venne . -

Quí in mal punto per me. Sorte:

Vafi.Maio - :

Non te decette : a cchiffo

Non nce mette penziero ? -

Euf.Si bene » ed io. . . Ma il tutto.

Non poffo palefarti . . .

Vaft.(Io t’aggio ntefa - - - *

Senza che te palife : chest'è ccotta. )

Eug.Vuoi , ch'io foffrifca , e taccia

- 7 Ił mio crudel defino . . .

Faz.(Torniamoci ad accoflar pi

Fazio va fer accostarfi ad Euğeni a 3 fé

- n’avvede Vaſtarella , ed egli Ji ritirerà,

e farà cið fins a tanto, cĚe non accor

gendoſ Vallarella egli ſ porrà ad afkol

: tar vicino ad Eugenia

Se mai la belia pace . . . . -

Ti s’involò dall'alma : ;

* D’amor la dolce calma; . **

Se in te fu mai fugace, . . .

Qual fia mia forte irata, -. "

- Comprender puoi da tè .

Quest'almatormentata

Non så ſperar rifloro ; .

Pºiche iſ crudel, che adoro ;
Mi niega ogn’or mercè . , entra v.

/
|-

-

*

sCE

anin pianino.) -

:

|
|
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- S C : E N A V:

| Vastarella , e Fazio col fuo fervidore.

Vast. (TNHefta me vò gabbà co pparlà當
- (fera »

Ma no mme gabba cierto;e nno vò dicere

Ca è ncappata già co lo fi Fazio .

Faz. Io non potei capirne nulla, hai forfe al

: - Tu capito qualcofa ? (fervo

| Vaft.Abbéfognante |

* Ch'io mỏ ſtia ncellevriello,

Ca chifio ccả è no locco, e s’abbarruca

Mo ccà, e mollà... e mmỏ ddo è ghiuto ?

guarda nel luogo dove Jłava ritirato Faz.»

e non trovandocelo Ji volge all’altra parte

Faz.Io credo. . . al fervo

|- Cioè . . .

- Vaft.Vuje lloco ſtate ?

Faz Cioè . . . Vaß.Ahbbenemio :

Vi fi è comme dich’io . s- -

Faz.Appunto; ed io l’hò detto a questa beſtia :

( mostrando il fervo

Vaft.Che nc’entra chiffo?è ppropeo;ca ve tira

Lo mafto Tonno lloco . ' .*

Faz.L’ai tu intefo ? al fervó

Vaft. Ll’aggio vifto, ch’avivevo la tranola

Me nnanze p’accoſtareve . A -

Faz.Lo fenti: Io non dovea star quà dovea, ;

Star là , là sì , imbriaco: andiamo . lă :

s’avvia per andare dove stava prima ritiratº

vaſt.Ma ćhisto è mmuodo de mme coffeả !

Faz.Ió nò... cioè...

S C E N A VI.

Moſca 3 ed i fudetti .

MO Appunto -

J Signor cioè,di voi andavo in traccia:

Faz,Cioè ?:.: Mof.Lei venne 監*
* - Σλ
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În questa villa a corbellar le donne ?

Faz.Cioè ?... Mof.Con chi Diavolo

T’ai da cafar ?

Faz.Cioè.... Mof.La Fraſcatana

Hai pretefo per prima .

Faz-Cioe...» Moſ.Poi per feconda

Con costei ti attaccafti .

Faz.Cioè.... Mof.Indi per terzo

Stringesti con Camilla .

Faz.Cioè...» Mof.Poi la laſciafli 3

E a questa ritornafti .

Faz Cioè:...Mof. Mo vuoi quest'altra anche
( burlare -

Faz.Ma tu in fomma non vuoi farmi parlar??

Myöhe vuoi parlar! Sai tu che tutto Portici
Per ciò freme adirato 7

Lofai, o non lo fai ? gridando forte &

yast.Ah Moſca , ah Moſca -

Che bbaje trovanno ne ?
Mof.vò ritrovando adirato

D’ammazzar un Demonio • -

Faz.Lacche non ti partire •

vaf.E non pporriffe ire a ccaſa cauda |

A ffarete paffare fo golio ?

vi che ſcápizzacuolio malantrino : -

Mof.Io malandrino....Faz Dico.... Hºn ära"""
Mof.Che vuoi dir tu?... Faz Io dico....

Cioè....

Mof.Parla che dici ? con voce Јtrideºte

Faz.Basta la voce . _ Mof.Baffa tu le mani.»

yaf.vedů, vedite? Faz.Io fono Fazio Tonti.

Maf.Ed io fon Mcfca. Faz Io fono galantuo

Mof.Ed io fon Vivandieresche per questo?(mo.

Vaft.Ah fi Fà , co no lazzaro te miette !

MofChi è lazzaro ? Vaft.Tu » chi ?

Moſ.Poter di Bacco!... -

Faz.Se tu non hai CľCanZ3 3 . Io

, :

}

F

}
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} Io ti rompo la capo....

嘯 Cioè, la tefta , intendi ?

Mof.Se tu non fiai a ſegno . Io ti fchiaffeo

: Cicè , ti nnaccareo , _

Per parlarii da łazzaro , lo fai ?

# Faz-Amè.... Mof.E non ti muevere...:

Moſca toglie la ſpada dal lato di Fazio ,

: e fi pone in difefa contro di efº

Faz.O corpo di....Iacchè dammi il tuo ferro :

Mo/j 3 s 3 dagli la ſpada . . Il fervo in vece

di dar la ſpada a Fazio , la caverà contro

: di Moſcascon il quale farà cenni di batterf

: Waſi Uh mara mè ! -

Faz-No fermati che voglio

|- Ammazzarl’io, va ter prender la fi ada

dalle mani del fervo , e quello glie la nie

f/erà minacciando , e sfidando Mofca

Mof.Vifaccio d’appiccato *

Mi fai del bravo ! e tira fe fei ucmo .

andando contro del fervo: Fazio fff aven

terá º ed anderà a porf dietro di quello vi

cino ad una delle quinte

Faz:Canchero ! a te ripara , (guārdia?

Ch'io ti guardo le ſpalle. _. Valt.Guardia

Faz.Bravo 3 curvati un po . Tira di quarta .

nel mentre fi tatteram no

- Ah,eh:via para,e porta.Ah;eh ripigliati.

Forte in guadia ! vua sbraccia . Ah , cli»

:

braviffimo!

Sbraccia di nuovo.Ah;eh ! Fagli un car

Una finta a due tempi . ( toccio «

Ah , eh ; via paffa ſotto - Cedi il Campo

Che fei morto. - *

Moſca nell’atto, che duellerà 3 ardrà a fci

- volare , lo cée vedendo Faz.'i farà ſoțira

Moſ.A me cedere è bugia. Fai/4:
* - - Oدم
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Voglio pafsarti il core. (do che Moff alza

Vast.Guardia , guardia !

Currite fia Camilla

Ca chifle ccả s’accidono .

S C E N A VII.

Camilla avanti l’uſcio di fita Cafa , ed iJudet

- ti , indi in Jtrada .

Cant. T T Ermate

Fermate pur : via sù .

Mof.A miglior tempo

Faremo il reſto. al fervo |

Eccoti la tua ſpada • > a Fazio

Faz.Ponila dentro tu . Cam.Cos’ebber mai ?

Vast.Aje da fapè.... : Mof.Lei fappia....

Faz.Cioè,... : Mof.Che quanto accadde,

Fù per vostra caggione . -

Cam.Come per mia caggione 4 |

Mof.Qụefti, con tutto che -

Vě marito di giả : pur con cofiei ||

Vuol fare il cafcamorto. E queſta birba

· Senz'avervi rispetto |- -

Ci fi diverte a più non poffo .

Vast.A mme ? -

Mof.A te ! ;

Çanı. (Viene Alefandro a questa volta . ) |

Partite . Io vò con Fazio

Raggionar di tal fatto a folo a folo .

Mof.Ccme lei vuol. Suo fervo (farei matto,

Se da quì dietro non fentiffi il tutto ! )

- . . . . - ¢ነïïï4| !

JVaft.Schiava vcfla . ( Da dinto a la Poteca

Qyanto fe dice » voglio fià a ffentire .

Uh , ca p’arraggia nne vorria morire ! )

(entra

SCE- -
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S C E N A VIII.

Camillage Fazio col fervidore 3 dopo Alefandra

in diſparte :

FRC vorrà dirmi? Ripigliar voleffe

I trattati nuziali ? non puot’effere

E perche nò ? al fervidore

Cami.(lo vò , che in fua credenza

Si mantenga Aleiandro

Delle mie nozze con coſtui. Non ſempre

Verrá a tempo Ridolío . )

Alef.E’qui Camilla ;

E colui , chi mai fia ?

Cam.Dunque sì poco -

Prezza Fazio il mio amore ?

Faz.(Che t’hò dettio ; ) - - al fervo

Alef.(Il mio rivale è questo . ), , , ,

|

|

Cami.Un che deve impalmarmi, hà ſpirto , hå

Di tradirmi così: Barbaro, ingrato! (core

Faz.(Che t’hò dett’io » χιμςείο d’impiccato:)

|- ":::: - al Jerυο

Alef.(Che favellare è

Dunque Eugenia poc’anzi ...) .

Faz.Signóra , come che...cice : lei , quando

Dal Ealcon , voglio dir.... ,

:Cam.Giá ti confondi ?

E che dirti non fai ; -

Ne fcufe addur potrai . Come inumano

Una vil donnicciuola

Fà fcordarti di mè : .

Alef (D'Eugenia intende .) .

Faž.Veda : la donnicciuola...!

* Cioè : ei non è vero : io fola lci...:

Cioè lei fola....

Cam.E fi , vuci ingannarmi;

Ma queflo inganno , fappi

(Se così per te amor mi accefe il fcno )

(ىucم
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Questo ingai no farà la morte mia, :, ;

Alef. Ah,che mi roce il cor la gelofa! )

Cami. Penſa ch’in t’amo; o caro 3

-
Che i u fei il mio diletto ;

Non effermi fi avaro -

D’amore , e di pietả «

(Quei fmania per diſpetto »

Îo godo , e n’ho piacer.) guardandº

-
Alefandro che fnania .

|-
Inganne , e tradimento -

Non merto io giả da tè ;

Sarefti un rio tiranno 2

Sarebbe crudeltà .

(Io credo che tormento -

Più crudo ei non può aver.) guar

dando Aleſſandro come Jopra

| – S C E N A IX.

Fazio col fervidcre , ed Aleſſandro .

|

- -

|

ARD"; tcrnar io debbo (nato

Alle :P antiche . Appena

Per me un rag: fpeme,e di conforto,

O mia fventura e morto. )

Faz.Or che ti par, lacchè : Non diffi io bene

Queſt’oggi 3 che costoro eran le matte,

E non già io: fentifii: Questa muore:

E quell'altra, cioè , la Fraſcatana,

Se poco fa moriva .

Moriva anche per me.Certo.E’da ridere :

Ridi per vita tua.... Ma chi è coſtui ;

Mi guarda ! che vorrả : s’accorge d’Ale

fandro » che com ciera torva lo guarda.

Alef. Cieli ! queft Ucmo

A me contender debbe il mio content o :

Faz.Lacchè....vedi....cioè...

Alef.Queſto è formento , e diſperate parto

- SCE
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, , , S C E N A X:

Fazio col ſervitore, dopo Vastarelia, e Mofra.
Faz. Uesto,che mai vuol dir:Forfe colui... .

- Cioè... Ah : come: parla col fervo

Vaft. ( Non abburla cierto

La fia Cammilla i mo lo torno a perdere

A cchisto ççá fenz’autro. . .

Mof.Valtarella . . , - .

Stå disturbata al fommo. I cambj fuci

Non fon Punto felici . . . . . . . .

az.Or ío ti dico , . . . . ... , ( trico .

Çhe qui per me , vi è qualehe brùtto in:

Vaji.(Io voglio ſcanaglià....Ma chillo mpifo
Stà llà: n’è ccofa mo.) s’avvede di Moſca,

Mof.Volea l’amica _.. ( e fritirad; пноvo

Favellare con Fazio : ed in vedermi

º sa "Se n'è diftolta, . Io voglio - -

Farla dare alle streghe ! e fritira an:

Faz. Il mio foſpetto * ( ch'egli

i sº : Non è vano : cioè , puot’effer questo ,

: : Puot’effer quello ancora , ed effer ponno
E cento , e mille cofe ?

n! Tutte pericolofe . Mi hà guardato

s s Infuriato.--poi fi è diſperato.... ? .

e Poi fe n’e andato:...io ſono qui refato...:

La cofa ncn mi và . Vaftarella torna ad

*fire», torna ad uſcire anche in tempo Mof.

· Vaſi.Vedimmo mone..... - , |
v . Emanco fenn'è ghiuto: s’accºrge di Mof.

t. Che te nnepnozze à co le fianfelle ! .

4 Maf.O il bel piacer : Tutt’oggi - * *

| Noi daremo in codeste ciampanelle . ed

- - - ambi fi ritirare

Faz Ig poi diſcºrrose dico:e l'argomento par

· » :chiaro : Il gran periglio (la col ferve

" : Che per la Fraſcafana -, . - -

L'amico mi dicea....Capifci 4 Forfe

- D Qua 12

- - |- "سكيمصتلاسحلادیساساسكع
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Ờualch’altro Cicisbeo : :

Da Camilla chiarito.... , ' '

Čapifci º lo hô capito ; un brutto fcoglio

E” per m e questo ! Il corftà titubante,

Cioè , mi vedo in mezzo un brutto im

-- Sono appunto un Paflórello » (broglio

- Dentro a un orrida boſcaglia ;

. La gramaglia , e l’Ombre nere....

' . Gli Orfi , i Lupi , e le Pantere...«

|- Jl timor . Cioè, la pauras... *

* Pastorello miferello ! , ·

Palpitando il cor mi stà . ,

Chi n’aita, e m’afficura : , .

Vado....resto....torno.---giro...: |- |

* Guardo....miro.... - - * 嵐 %*

Miferello paflorello? , , , , ,

---- Che far debbo , e che farà 4 mentre

• Fazio dirá la fuddetta aria, Vajtarella ufci

rà fił d’una volta fer parlarii , e più d’una

volta in tenito uſcirà Moſca, come jofrase foi

l'uno , e l'altro come fofra fi ritireranno .

S C E N A XI. : » .

º vafarella » e Mofra... : ;

Past.(TY H ! chillo fe nn'è gghiuto 4 vedendo

Mof. Ch! fe n'è andato(rie non vi è Faz,

L’amico feliciffimo . Ed in fomma •

Ufcifi țu, ed entrafti » ·

E il tempo logorafti : . . . . ||

Vest-Chef'è quanno -- 2 , , : : .

Co no mala jenimma s'hả da fare . "

Mof. Quefì’è un nulla:tavrai da in capeſtrare:
Waj? Eh , po effe che nò. ○ ア 。ﾘ

Meſ. Eh,3 puol effer che sì . - * * --

|

و.سم،ة

_

Fajt.Ebbả ca mỏ me ſchianto. . . . . . . .

Ntra nuje duje nce l'avimmo da vedere:
Mof.Il dado é tratto , e fiam” fui tavoliere :

- ---- - - - - - {enarano.

-- - - - SCE
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S C E N A XII.

- Camilla 3 ed Eugenia . . • •

I aon sè qual più debba , ·

. . . . Mezzo tener:perchè Aleffandro affat

r. Si diſtragga da mè. Poffo far altro ?

· · Fingo (e lo fido a te) che impalmar devo

Già quel folle di Fazio: in tempo, chció

_ . Ne men fognai tai nozze. --

Eug.Iobene accorta . . . . . . . .

Mi fon di tal inganno. , ,

Cam.Ed oimè, quanto , : : ,

Talinganno mi cofia ? , , , ,
Ridolfo.... * # :

Io di farlo ricredere . :

Cam.Ed il tempp - ... * * * * *

Perdefti : non è ver ? egli pur troppo
间 Rostinato in amarti • : ; * * * *

Fug.Però femina » ! , . , :

* Qyantaa me ; si l'arena; e può fieura

. . . Effer di ciò Camilla; ah, di Camilia

Sicura così foſſe, * * *

Quella dolente: che martiri acerbi .

Soffre per Aleffandro - ------ - , ,

Cam.Oh che favella 2., i . . . . . . . . . -»

Iolo prometto a tè: puoi tu a costei

In mionome giuratlo. . . . . . .

JEug.Or ſe volete * :- , ' , : *

Stringer quell'importune:allor ch'civie

Qi nuovo ad annojarvi , - ( ne

Eugenia nominaté : : ?

La fè li rinfacciate, . . .

Ghe in Roma a quella ei diede : “Yr ».

Rinfacciategii ancor, ch’elia , da lui -

Abbandonata , venne,

Per ſeguirlo, fin quà: gli oblighi ſuoi
|- 'onor di quella mifera.... |

Cant.E che aſcolto ; D 2 • Alef

> – 3.

*

------------سجدعسنعهسفنتعنصهحفصساساسكتسگا-
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Aleffandro può dunque...:

Euf.Egli già viene : · ·

Uopo è , ch'io mi ritiri. (A mali eftremī

Ufar rimed] estremi ancor conviene.) en

S C E. ‘N A XIII. ” ( tra

Camilla » ed Aleſſandro ; dopo Eugenia

|- che ritorna .

ఈ.T oprò quel malvaggio ! e tanto

In fuo maligno core ! ( afconde

Alef.Îo mai creduto avrei * .

Ch’uomo così mal fatto : * -> *

Qyal’egli appunto è Fazio: un fcimunito,

Un ogetto di rifo, * -

Di Camilla poteffe - -

Farfi ogetto gradito; e fù poſſibile »

Che per tal Uom negafti . • •

* Tu ad Aleffandro amore 2

Cam.Ne io avrei creduto, * -

Che un uom così perverfo ; *

* - Qụal’è Alefſandro appunto, ardito aveste

|- Da me chiedere amor : Che ? tu non fai

Di qual fallo fei reo ? -- »

Alef.E in che mancai ? ,

Bella ſempre per tè...: * · · · *

Cam.Di me tu intendi , * * · · · · ·

Maio di altra tipario : * · * *

Alej.E di chi parli ? o Dio 3 ---

Cam.Parlo di quella * ･ - ""

Che tu si ingiuftamente

Dal tuo cor difcacciati; * * · · ·

Empio, di quella parlo 3 * * *

A cui fede giurafti .. - - - - -

Alef.Ma di chi mai.... . . . Cam.Ti parlö

D'Eugenia.si d'Eugenia, 2 cui convenne

* Fin di Roma feguirti . . .

AlefCome.... Cam.Dimmi inumano 3

. Tal inganno fi få ? Così in non cale

* « - * - , : )് Da
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Da te fi pon l’onore ? Eh vanne ch fઈ

, , , Amar non sò un ſpergiuro, un traditore:
|

|

é. ( entra

* Alef.:Mifero! e che mi accadde?E da chi mai

| 'ranto feppe coftei ? - - -

Eug.Da Eugenia il ſeppe,

Da Eugenia fi » che ſtanca

E’ omai più di foffrire ; e fe finora

Tacqui con altri . Or voglio al Monđọ

Palefare i miei torti , ( tưtto

Tua perfidia far chiara : .

Alef.Ma con ciò che farai ? *

Eug.Farỏ palefe · - *

Almen , che un empio fei ; . 4

Un malvaggio, un ingrato, un traditore.

Alef.Folle tu ſei: e vivi in grande errore .

- Se credi », fe ſperi

Quest'alma avvilire ;

T”inganni. Il tuo díre

# * Accende il mio core »

l. Di sdegno , e furore » . ' ; *--

Di rabbia » e velen . * * * *

E fappi , che irato ; * * · * ***

s - : *

Un Toro ftizzato 3 · · · · * * .

Un Angue , un Leone 3 * * *

Al mio paragone 3 ' -

Saranno men fierf. , * . * *

Crudeli affai men ! : -

S C E N A XIV: ;
Eugenia fola . "" . , s

T*Рº al fin; e fi può dar maggiore .

Pertinacia in un core?o Dio,non fold,

L’empio non hà rimorfo de'miei mali ;

Ma ne pur fi rifente a fuoi diſprezzi ,

Anzi cieco oltre paffa

Le giuste mete del dover & Ahi fafa !

Qual mar d'angustie io varce ? In un fo'

(punto D 3 , : }; -

ےک-
-------

----
– –-ea--
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Di mille mali io temº ? ! * * •tremoومعavvanspo,يمنٔانم

Odio 3 sdegna ;
Son Navº :,: mar turbatº ?

nocchier 7 : guida ة
! 4 „... “ Senza •

, * L'ondas*恐 infida ?

Crefce g!“ il vento iratº?

Ogni perigلقتنم hỏ intornos

- *- Foſco fجوع)o iمل giorno -

- - Tuttoè pé ":ne fataمل * -

.^ ^ , Ahi barbةيناث tp:etatoيو . . . . . .
copti' a piemo : - -

Ecco : ch'io vengº menó i

Scopo di ogni afprº mal • • •

|- S ‘C E. Ä : · X

|- Moſca dopº Vastarella. .
'Mof. (T. Red’io che vastarelt: é

Racbravad ? è vengº . ,,
2 perparlare 9: 5 Tieci darla

...,:finel diſperatºةيQu___V. fr.E ancºra roïnejanno * * a

* ate da ccả 4

# . Mof. I i ſpiacº: Šei tu forſe

· - L’efattricede? eتانايبلاةعيل Strade 2
W * 4.

| * Vaf.Vì ::: freomance vº * *: моfpuoi compatire ; • . . . . . ہبیاعدا

it , , , **:Lincommodo * affai grande: ਾਂ

pVaft.Ora abbefogna » : .هسيسميف

Čh'io penza ? ccafe mi jº 3 ricolo

Sogguaĵº. gruofc Pº罵盡io*

::::stă fenza:": عب fenza l'auti 0 •

icoptiةمنمة•f.paria folal’amicaيM
ಧ್ಧಿ dare, e dell'aveře • ་ ཅང་ཁཔ་ པ་ ད།

ransTo che peranz* pozzo , Cchiù؟--|

ｰニ/
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Cchili avè pe Fazio ? Chifto...เarrar: ###
Stace commico, che m’accedarria : .

* Torno a ddì , fogguaje gruoffe . . . . .

# Mof.O quantó tra sè parla. Vajt-Vaala peste,

M

:

|

01

|
|

A lo fi Fazio, e quanno maje uce venne;

Steva foperchia bbona comme steva . -

Mof.Come ftà avvelenata ! Gli è ſucceſſo

Come al Can’di Ser Sufa , , , : ;

Che laſciò il pan per l’ombra .

Vafi ſo mo che ffaccio ? * *

Mof.Io voglio un pò vedere - -

A che fi ha da rifolvere ? .

Vaſi.Ora ccá no nc’e autro; - ', :

E’ neceſſario : che mme coccioleja

Co cchisto n’autra vota . . . . . . .

Mof.Senza meno . . . . . . . . . . . . . . . .

Queſt’ ha da ritornare s t -, ,

A rimeſcarfi meco . v · · · · · · *

Vaft.Ma io dubbeto , ; * * * .

Che farrà tiempo perzo . . . . .

Mof.Ma puol effere -- : ,

Che ne pur ci fi metta; . . . . . . . .

Vaf? E' affai ftizzato . . . . . . . .

Chillo co ffatte mieje . . . c ,

Mof.La Barattiera · · : „ . . . . . . .

Sà quello z che mi ha fatto ? : :

Vaf.Però, è facele puro, che non fia º s,

Tanto quanto me penzo . . . . . . .

Mof.E” facile però, che fi rifolva v o,

Come fe mai tal cofa fuffe stata ! ... :s

Vaft.Si m’ha pportato affetto i n'ha ppotuto

Paffarłe accoſsi prieſto : ir: : ? .

Mof.La trifta lɔ farà fenz’alcun dubio ;
* Poiche di farlo ebbe l'ardir ಛಿ: •

Vaft.Nce ne farrả nợ poco:e na ſghezzella,

Chence ne face , lo蠶 è lo mio . "

Mofor vè ch'io dico, s'ella a cio fi 醬° 3

* * * * . . . . . . . - С 12

|- |- |- - دادعتیک
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: Io la perdono , e torno al pal di coppe .

Waft.Via sù,anemo,e core. s’accaſia verfðMof,

Moſ:(Canchero! che difs’io già s’avvicina.)

Vajt.Auh Mofca; auh Moſca ne ?

Mof.(Nobil principio! }
Vaſi.Veramente ñuje femmene

, Simmo troppo co ll’uuommc ? |

Mof.(Bel ritrovato ! )
- - -

Vajł.Qụantainne facimmo, കു്ട ·

Quanta nne machenammo nzanetate : ·

Mmeretarriamo ſempe.

D’effere mazzeate . |

Mof.(Veh fe può farfi meglio! ) -

Vaſi-Io po nfra ll’autre , ( ttrifa .

Chè fsò la cchiù mmarvafa , e la cchiù

Mof.(Di coftei Ia più ladra, non fi è vista!) :

Vajt. Veccote mò , sto poverommo . . . . , *

Mof.(Oh si ! = - - |

Vaj?.Me volea tanto bene. . . : .

Maf.(Capperi!), e a Vaft.E mme ne vole . '

Ši mme ne vole a confofeone mia . )

Mof.(Si può dare di pili! chi 'l crederia! )

Vajł.Ed io bbriccona, faccia ſenza fcuorno;*

Lò cagno , lo tradeſco , -, (reto?

Pe cchi?Pe no taluorno? Io mò,che mine

Na rotta d’offa, e ppuro farria poco . "

Moſ.Ogran donnalo gran arte!a fè cofei - -;

E' più dotta de’banchi de Notai ; , - '

Ed io vi giurarei . . - - -

Vast.S’io mò , vago addò chillo , , , - -

E le dico : perdoname 3 perdoname --

Mofca mio caro; no lo ffaccio cchiune ; *

Chillo llà pe rreſposta .

. Me då no caucio mpietto;io me lo tengo,

E le va fo lo pº de . . -

Ma accof, i hbà : mé faccio . '

Tofteffa la connanna; io sò mancata: ,

X'aſ.Tu ſei più che diavoia ! " " " Non *

-a-z=

|

*

|
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*

|- Vaft. Nce ftaje tu 3 inareonciello! 5

Mof. Ci stai tú vifuccio bello ! |

Non più non più che t'hè già perdonata:

prast. Da vêro? o Moſca mio,Moſca mio bello!

Mof.Furba, tu fai più tù,che un farfarello!
Vajt. Io vorria , čhe mine deciffe

Mpietto a ttè , chi mo nce flå 3

Mof. Che diceffi ; io movọrrei :

Nei tuo feno, or chi vi stå ? .
*.

4.

Vaji. Non è bbero . " , ; ';

Möf. È verită. . . . ?
vast. Tu me gabbe. . . . . . . '

Mof. E vanne và ! ». . .

Vāji. E ilà ddinto, io che nce faccio ? '
Mcf. E lì dentro io che ci fò ? .. " *... si :

vaf. ) , staje sto core a mmartellare, .

Ý a 2. Tuppe, tappe » tappe : tả · , ,

Mof. ) Stai quest’alma a martellare;

|- Tuppe, tuppe º tuppe; tù:
Vaft. Core蠶 no cchiù,蠶溫 ! ”

Moj: Bella mia non più , non più , *
Pafe.) Ca me faje afcevolì ! , , *

Möf ý “** Ch'io meń ſcivolo cos}.* * : -

Vaſi.“ Sento ccà, commence steffe * , ...

Na caudara , che bbolleffe i ﹑

Mof. Egli è vero per mia fè ? * * *

· *

pVaſ?. Siente, fiente » lo rommore t R

De lo vullo nzanetà..?

Mof. Non dir niente, che il mio core
Anche bolle, e fa ppå, ppå $ -

Vast: . Uh ch’ardorë . . . - - -

Mof. , Uh che bruggiore · ·,·, , -

ζύi.) α. 2. Ρafiofuoco οι pò afe' ? * *

Maf.j *** Ardo fempre notte, e di $ . .

* S C E N A XVI.

Eugenia fola .

He ne dici o mio cor ? Tornerà a nºi
a La bella antica calma : - Che
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Che un di godea quest'alma:? o in ria

* Sarai fempre agitato ? , (tempesta

|- Ah! il cor: mi par che dica: - ;.

Non affliggerti più, ch’è già vicina :

La calma che ſoſpiri . * * *

Ma donde o mesto core, tal ſperanza.

In te naſce » io riſpondo ? . -

I detti di Çanilla; i detti tuoi: -

Ei mi foggiunge; han fortemente ſcosta

Dopo il partir che fece , . :

Quell’anima rubelfa • • • : . . . . . .

Õh Dio! non m’ingannar ſperanza bellai

S C E N A XVII . . . . t |

Ridolfo, Maſca » ed Eugenia indi鷺 •

Rid.~Ome negar mi vuoi ciò che sta manº

„Gen questi orecchi inteß ? . . .

Mof.Intefelei . . . . . . . . . . . »

Lina busia di piania.: + 2

Rid.Adunque a Fazio n ... : f

* Bugia narrafii tu . , ; 2- . *

Mof.Ma di me pria . . . . . . . . . . .

Gliel'diffe Vaftarella 3 : , , ,

– E fu nostra invenziệne, º. . . . . . . . . . .

Per peluccar con ciò quel ſcimunito s \

Rid.Mayafafella:#;fºn zen, 1, * - .

i ciò nulla ini diffe • , , , ; ::: . '

Moffo, non sò altro 3 . . . . . . . . . .

Sò che così la và 3 la -

Unqua fognosti amar quel Pecºfonº . . .
С N. „A : -. XVI

f . . . .

- - -
\ · · ·

S C E. N., A. . . եեեն . |

Aleff..e Vast.,che stanno ad aftoltares

*落需 diஆ島繁 , e Moffa.tº

ff • e fi diçe di me? Ri,Si dice appuntº

C Che a te l’amor di ,,,,,,,,,,:『,,95, P e

A torto io rinfacciai ; si, che menfogna

Io ti dicea ; ma detta e

Anche a me fu menfogna :: - - - - - -

Alef, Eh nở: che pon poteva... ... A fue ;

 ை



т в Е. R. Z О . '?';

# A fal’ famina dar loce : ella in ſuo core

} Un’altra ne afcondeva, ... " ..

E più bella , e più cara ; anch'io motivo

Då tuoi detti oggi prefi , , ,

Di fofpettar ci Iči ; ma bene avvisto

Mi foň,ch'ogni foſpetto é più che vano :

Bella, troppo föffritti " ;

! Tă per me troppo ingrato ? : ***

Io per te fui : aún treppo : “ : ,

Defir cieco il condona ; or , che già ogn”

Ámor parfo di oblio , : (altrº
" All'antico amor tuo torna il cor nio. .

Eug Oh Dio! e qual contento, , , ...
Inaſpettato è queño ? - - -

Rid.Oimè , deh ccme , . . . . . . . (Roma:

Cam.Forfe Eugênia è cofei, quella che in

Ale.Squella appuntosch'io giả in Roma anai,

Quella che ingiustamente abbandonai ;

Donna di civil grado , e non già ferya 2

EViilana qual ſembra . ' ’

JVaft.Ora vedite - ·

Tutto cheftonce fteva ? „ , :

Mof.Io fui Afrologo, ,

* Allor che diedi a intendere .

A Fazio ehe coflei era una donna ' "

Di qualità, che ſtava in Villa incognita ;

Cam.Or che fa pili Ridolfo ? A che non voige

Suo cuore a me ? ?

Waſi.Ma comme ? e lo fi Fazio ?

Rid-Che Fazio fu un inganno . a Vaftarella

- - :::::; * ; i ء - * .Anche troppe per me ; Io già mio ccre
: Ecco a te露珊 me ; to 8 ....:ို႔ျ

Cćmi.Ah confolommi amore . . . -

„ S C E NA U L T I MA . . .

Fazio col fervidore , e tutti li fudetti.

Faze(TIcè , io vò vedere ... * - -

Mgf\ , Oh giuílo a tempo- ( r -

--سسسسسسسگ

N



'r . . Per fuggellare il foglio. Favoriíca ·

|

Merči:: #az,cioè:::: Moj Biſogna |
|

|

#ug.Alef)... , Viva amor » che di diletti

2, AT TO FER z o.

Signor cioè . . . -

Vast.Sio Få , faje ch’aje perdute . . .

Lennammorate toje ? • - |

Faz.Cioè ? Vaft.Non vide .

Ca fi fegnure già fesò pofate : ?

Faz.Bucn pro gli faccia ; cd io - - - * 4.

Mof.Tu con due mani たイf○キ

器 puoi far vento. c; * ·
Faz„Io voglio AD Zيتلا يناك

Vaftarella . ےکرصمهبناوتیم

Veder s’ella ti vuole » , :

Faz.Cioè ? Vaft.Cioè , gılarnone.
* - * * *

Faz-Adunque io poffo , *

Ritornarmene in Napoli 4 . . . . . . . . .

va ben. Fa pormi in ordine un caleffe.

Mof.Per me puoi ĝirne a piedi ... , , , , . .

az .Cioè... . ·

|

|- * * : , *

aft.Cioè: a ccavallo a li cauzune . . .

Rid.No, nò; per qualche giorno |

Si tratterrà con noi . . . . . . . . . .

Alef.sh , sh : đe’noftri . , , A * -

Contenti a parte fia. Faz.O mille grazie:

Alef. Bella contenta feís Rid.Come fei Pagai

鬍澀 hò più che bramare . . . . . . |

ċa.Altro defiar non sò... Eu.D'ogni contentº:

Veggo che amor ci refe » . . . . . |
Mediante la noftra fofferenza

La strada aperta 3 e Piana . . . . . . . . . . .

Tutti viva,vivá la FINTA FRASCATANA.

Ča:Riĥ ĵ º 4. Hä ricolmi i nostri petti,

- - - - Andiamo dra a goder. . . O

Vaß. sì ch’è tiempo d’allegrezza.

Fax.Mof. a 2. sì ch'è tempo di dolcezza-

Tutti * . . Giá fi gode ogni piacer. . .

Fine dell'Arts Terzo ; e ɖęłła di4 ;

---- TA

صتخدتلانمةONخمکار...}


